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lettera del presidente

ho siglato un patto con questa Federazione, un patto di servizio che è nato
sotto la spinta del cambiamento. Federmanager può cambiare velocemente,
dicevo al momento di candidarmi all’incarico della Presidenza, all’inizio del
2015. e l’ho ripetuto dopo aver ricevuto il consenso di tanti colleghi, che ma-
nifestavano una forte aspettativa di rinnovamento. 
oggi, se possibile, ne sono convinto più di ieri. Perché ritengo che il conte-
sto economico, finanziario, politico e sociale a livello globale si stia trasfor-
mando a grandi ritmi con esiti imprevedibili. e perché credo che quando si
vanta una tradizione forte e si eredita un bagaglio di conoscenze, persone, va-
lori così ricco, la cosa più intelligente da fare sia consentire loro di evolvere
in maniera proattiva e diffusa.
con questa intenzione, insieme al vice Presidente eros andronaco, abbiamo
costruito un programma triennale di azione che impegna tutti i livelli di que-
sta Federazione. Per entrare in modo più incisivo nella governance delle im-
prese, nelle scelte istituzionali che riguardano il futuro del Paese, nei centri
di interesse dove si affrontano i problemi e si approntano le soluzioni. 
come troverete scritto tra queste pagine, le attività che Federmanager sta por-
tando avanti sono molte e ad ampio raggio. tutte, però, sono accomunate dal-
l’obiettivo di risvegliare le coscienze e attivarsi per innovare il sistema Paese.
sebbene io abbia sempre svolto un ruolo attivo in questa Federazione, con
l’incarico della Presidenza ho potuto riscontrare nella comunità manageriale
una domanda di partecipazione e una voglia di fare che valuto positive e che,
anche grazie allo staff con cui ho il privilegio di lavorare, va messa a fattor
comune. con la grande esperienza della direzione generale di mario cardoni,
le competenze tecniche della tesoriera marina cima e il contributo della
giunta esecutiva e di tutti gli uomini e le donne che hanno assunto la guida
dei nostri enti e società del sistema, stiamo costruendo una Federazione sta-
bile e più capace di reagire alle sollecitazioni della categoria.
il manager industriale possiede delle sue peculiari caratteristiche, ma non
gli è congenito l’isolazionismo che generalmente gli si attribuisce. c’è,
anzi, la voglia di fare network e di accreditarsi verso un pubblico più largo.
c’è la voglia di prendere decisioni nell’interesse collettivo e la responsabi-
lità verso l’ambiente, la salute pubblica, i temi sociali. c’è uno sguardo lun-
gimirante verso le nuove tendenze di mercato, verso i trend economici e fi-
nanziari globali, verso la nuova manifattura e la cosiddetta Quarta rivoluzione
industriale. infine, non da ultimo, c’è una sana preoccupazione per le gene-
razioni a venire, che è il contraltare del forte senso di responsabilità che ap-
partiene ai leader.
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allargando approccio e visione, Federmanager continuerà a svolgere l’im-
portante ruolo di corpo intermedio che le compete, rappresentando con de-
terminazione crescente gli oltre 180mila manager, in pensione e in attività,
che contribuiscono alle sorti di questo meraviglioso Paese. sta rafforzando
la propria mission di parte sociale affermandosi nel sistema di relazioni in-
dustriali, nonostante il contesto economico ancora di grande sofferenza e di
crisi. e anche proponendo progetti specifici come quello per la certificazione
delle competenze manageriali, l’alternanza scuola-lavoro, il sostegno alle
start-up innovative o, ancora, lo sviluppo della bilateralità in dimensione
multi-livello.
La strategia messa in campo, che traspare in questo Bilancio sociale, è il
frutto di una straordinaria convergenza all’interno di questa organizzazione
che va sottolineata: le 58 associazioni territoriali stanno realizzando nei fatti
quel patto a cui ho fatto cenno. È nei distretti e nelle aree industriali del Paese,
dove non è mai mancata la presenza di questo management, che spira il vento
del cambiamento. 
il mio compito, come il mio auspicio, è di continuare ad alimentarlo fornendo
al progetto una governance forte, lucida e sempre più condivisa.

stefano cuzzilla
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nOta della tesOriera

nella undicesima edizione del Bilancio sociale, Federmanager rendiconta
sulle attività del 2015, con l’intento di comunicare ai portatori di interesse l’i-
dentità, i valori, la governance, i risultati raggiunti e le modalità di gestione
delle risorse economiche disponibili.
il Bilancio sociale è uno strumento non obbligatorio che viene adottato
quindi, volontariamente, come forma di accountability, ovvero di rendicon-
tazione dei risultati sociali ed economici delle attività svolte, nel rispetto dei
principi cardine della rendicontazione sociale: chiarezza, completezza e
trasparenza. 
il fine è quello di fornire una informativa strutturata e puntuale non otteni-
bile con la sola informazione economica contenuta nel bilancio di esercizio.
il Bilancio sociale è pertanto articolato in tre sezioni:
• l’identità della Federazione, con evidenza sulla storia, la mission e i valori,

l’organizzazione, le modalità di governance e la struttura operativa;
• la relazione sociale che si prefigge di mettere in evidenza le attività svolte

dalle varie componenti del sistema Federmanager a tutela della categoria;
• la relazione economica che si propone di rendere conto sull’acquisizione

delle risorse e su come le stesse siano impiegate per lo svolgimento delle
attività istituzionali. i dati economici esposti sono ricavati dal Bilancio di
esercizio di Federmanager, verificato dalla società di revisione KPmg ed
approvato dal consiglio nazionale del 6-7 maggio 2016.

oltre alle attività della Federazione sono riportati, anche se in modo sinte-
tico, tutti gli enti facenti parte del sistema Federmanager, sia quelli di natura
contrattuale costituiti tramite accordi bilaterali con le parti datoriali, sia
quelli di natura non contrattuale costituiti unilateralmente da Federmanager.
informazioni più approfondite su tali enti sono disponibili consultando i siti
web degli stessi.

anita marina cima
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chi siamO

Federmanager è l’associazione maggiormente rappresentativa nel mondo del
management, cura gli aspetti contrattuali, istituzionali, sociali, professionali
e culturali di circa 180 mila dirigenti, quadri apicali, alte professionalità, in
servizio e in pensione. Federmanager ha una presenza ben radicata sul ter-
ritorio nazionale con una rete di 58 sedi. 

valoRI

da tempo Federmanager ha focalizzato e condiviso una particolare attenzione
sui valori che devono connotare una classe dirigente moderna e responsa-
bile, ritenendo che dalla condivisione di questi possa nascere una nuova
classe dirigente per la quale sia la meritocrazia a prevalere e non il garan-
tismo, la cultura strategica e non il vivere alla giornata, la cultura dell’inno-
vazione e non della conservazione, il gioco di squadra e non l’individualismo,
la prospettiva internazionale e non il provincialismo.
di questi valori come classe dirigente vogliamo essere “portatori sani” e te-
stimoni quotidiani nelle imprese, come nella vita di tutti i giorni, evitando il
rischio di “dissociazione” tra i valori che formano il privato e quelli profes-
sati nell’impresa: responsabilità, merito, etica, innovazione, partecipazione,
leadership. 
Federmanager ha l’ambizione di costituire un sistema di rappresentanza fon-
dato su valori in grado di sostenere e rilanciare uno sviluppo sostenibile senza
dimenticare che dal rafforzamento del nostro essere rappresentanza di-
scende la possibilità, in concreto, di essere leader in grado di colmare il di-
vario tra realtà e visione. ciò non deve far dimenticare la necessità di ope-
rare, anche all’interno, con un maggiore coinvolgimento delle donne e dei
giovani dai quali si attende un deciso contributo. 

vIsIon

Federmanager vuole far evolvere il proprio ruolo verso un soggetto di rappre-
sentanza sociale; per essere protagonisti del cambiamento, per una società
più aperta, equa, responsabile e disposta a valorizzare la professionalità e l’e-
sperienza dei manager; per tradurre i buoni propositi in strategie e azioni per
migliorare la qualità del lavoro e generare benessere sostenibile e coesione
sociale facendo leva sul patrimonio comune fatto di valori, idee e capacità di
saper fare.
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mIssIon IstItuzIonale

Federmanager vuole affermare il ruolo dei manager quali protagonisti di in-
novazione, crescita e rilancio valoriale ed economico del Paese. concorrere
allo sviluppo del Paese. dare un contributo alla modernizzazione, alla ripresa
economica e occupazionale e all’integrazione dell’italia nel contesto globale.

mIssIon sIndacale

Federmanager offre un modello di relazioni industriali innovativo e coerente
con la figura strategica del manager, stipula contratti collettivi di lavoro, as-
sicura un modello di welfare che ponga al centro il benessere individuale e
collettivo.

mIssIon socIale

Federmanager mette a disposizione del bene comune il patrimonio di com-
petenze ed esperienze degli associati, in particolare dei senior, per agevo-
lare l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, per svolgere il ruolo di
tutor e coach, per impegnarsi sul territorio e in attività di volontariato.
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stOria

dal 1945 al 1954 - costituzione e primo sviluppo

1945  nasce l’associazione nazionale dirigenti di aziende industriali, Presi-
dente Prof. giuseppe togni, con l’obiettivo di tutelare gli interessi de-
gli associati e di porre al servizio del paese le energie della categoria
dirigenziale per contribuire alla ricostruzione economica e sociale. La
genesi dell’associazione fonda le sue radici sul concetto dell’autono-
mia del ruolo del dirigente come lavoratore subordinato da cui l’esi-
genza di una rappresentanza distinta da quella delle altre organizza-
zioni sindacali.

1946  L’associazione nazionale dirigenti industriali si trasforma in Fndai - Fe-
derazione nazionale dirigenti di aziende industriali. tra la Fndai e le
neo costituite associazioni dei dirigenti del commercio, delle assicu-
razioni e del credito, viene costituita la cida - confederazione italiana
dirigenti di azienda. 

1953  La Fndai promuove la trasformazione del proprio istituto previdenziale
di categoria, l’inpdai, in ente di diritto pubblico sostitutivo dell’inps.

1954  La Fndai promuove la costituzione del Fasdai - Fondo per l’assistenza
sanitaria dirigenti aziende industriali.

dal 1955 al 1964 - Gli anni della crescita

gli anni del boom economico del Paese. cresce l’industria e il livello di
occupazione delle figure dirigenziali. La Federazione consolida il pro-
prio ruolo di rappresentanza anche attraverso lo sviluppo di un’auto-
nomia previdenziale ed assistenziale di categoria grazie a precipue in-
tese contrattuali sottoscritte con confindustria. 

dal 1965 al 1974 - nuova concezione del sindacalismo dirigenziale

1970  alla luce del contesto di forte fermento politico e sindacale, dopo una
lunga fase di rafforzamento dell’organizzazione federale nell’epoca
“togni”, si pone l’esigenza di riconoscere alle politiche sindacali di ca-
tegoria una connotazione più specifica rispetto alle caratteristiche dei
diversi settori rappresentati.
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in tale situazione, matura la separazione delle strutture cida e Fndai
e prende così vita il nuovo modello organizzativo della Federazione
giunto fino a noi. 
sempre nel 1970, nasce il FiPdi - Fondo di Previdenza integrativo
della dirigenza industriale, su intesa quadrilaterale con confindu-
stria, intersind (organizzazione di rappresentanza del gruppo iri) e
asap (organizzazione di rappresentanza del gruppo eni). Lo scopo di
tale Fondo è di anticipare le modifiche normative al sistema di calcolo
delle pensioni inpdai introdotte poi con la Legge n. 44 del 1973.

1973  approvazione del primo regolamento federale per la costituzione e le
funzioni delle rappresentanze sindacali aziendali (rsa).

dal 1975 al 1984 - l’evoluzione del ruolo sindacale

con il contratto collettivo nazionale di Lavoro 4 aprile 1975 per i diri-
genti di aziende industriali, sottoscritto con confindustria, intersind e
asap, si definisce, all’art. 1, la declaratoria della figura del dirigente che
viene riconosciuta ancora oggi. 
si tratta di un contratto innovativo tanto da divenire una pietra miliare
nella storia della categoria e punto di riferimento dei contratti collet-
tivi nazionali di lavoro della dirigenza anche degli altri settori. 

1975  Pubblicazione del libro “il momento sindacale del dirigente”. il testo ri-
assume la filosofia contrattuale alla base del ccnl 4 aprile1975 e che
ha ispirato le politiche sindacali della Federazione per tutti gli anni ’80. 

1978  La Federazione costituisce, in forma unilaterale, il Fasi - Fondo assi-
stenza sanitaria integrativa, per garantire il livello di prestazioni già
erogato dal Fasdai, a seguito dello scioglimento per legge delle “mu-
tue” e della nascita del servizio sanitario nazionale. 

1979  il contratto collettivo nazionale di Lavoro 9 ottobre per i dirigenti
aziende industriali, sottoscritto con confindustria, intersind e asap,
completa il già avviato disegno riformatore nell’ambito delle politiche
sindacali. il Fasi viene contrattualizzato e quindi “cogestito” con le
organizzazioni imprenditoriali.

1980  Fndai promuove la prima indagine conoscitiva “dirigenti 80” per sco-
prire il dirigente nella sua dimensione di manager, nella sua potenzia-
lità associativa e nelle sue attese sindacali. dai risultati emersi si col-
gono le linee di sviluppo e della politica sindacale della Federazione.

1981  manifestazione di mestre a commemorazione della morte di giuseppe
taliercio, direttore del Petrolchimico di Porto marghera, ucciso dalle
Brigate rosse.
nasce il FiPdai istituito con accordo sindacale firmato con confindu-
stria, intersind, asap, per integrare le pensioni erogate dall’inpdai.
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dal 1989 al 1994 - Gli anni della crescita

1989  congresso al Quark hotel di milano in cui si manifesta e condivide l’e-
sigenza di un secondo pilastro previdenziale. si lancia il progetto “Pre-
vind”, da cui originano i fondi di previdenza complementare.

1990  Fndai propone a confindustria e confapi la costituzione di due fondi per
la gestione della previdenza integrativa a capitalizzazione: nascono Pre-
vindai e Previndapi. 
nello stesso anno, su iniziativa di Fndai e del sindacato romano diri-
genti aziende industriali nasce assidai, fondo di assistenza sanitaria in-
tegrativo del Fasi.

1991  La Federazione crea Progetti manageriali srl ed affida ad essa compiti
nel campo dell’editoria, del mercato del lavoro e dei servizi innovativi.

1993  La Fndai, con l’obiettivo di assistere i dirigenti interessati alla ricerca
di nuove opportunità professionali, dà vita alla “operazione dirigenti in
mobilità”, e promuove l’apertura di “sportelli territoriali”, che dal 2001
diventano centri di orientamento e formazione manageriale (c.o.F.).

1994  viene costituito il gruppo giovani dirigenti con l’intento di promuovere
la partecipazione dei giovani alle attività federali.

dal 1995 al 2004 - nuovi servizi ed evoluzione della bilateralità

1995  L’idi - istituto dirigenti italiani - costituito nel 1973 dall’aldai - associa-
zione Lombarda dirigenti aziende industriali -, diventa ente nazionale
“cogestito” da Fndai e confapi per erogare servizi formativi ai dirigenti
delle piccole e medie imprese così come previsto dal contratto collet-
tivo nazionale di Lavoro. 

1996  in concomitanza con l’anno europeo della formazione permanente,
Fndai e confindustria danno vita alla Fondazione giuseppe taliercio, tra
le più grandi Fondazioni, a livello europeo, per lo sviluppo, la cultura e
la formazione manageriale. 
viene creato il Fasdapi, Fondo di assistenza e solidarietà, tutele assi-
curative in caso di morte, invalidità permanenti da malattia e infortuni,
professionali ed extra professionali e copertura responsabilità civile e
penale per i dirigenti delle Pmi.

2000  Fndai diventa Federmanager in rappresentanza di tutte le figure ma-
nageriali.

2001  Federmanager promuove la costituzione di Federprofessional, l’asso-
ciazione dei manager “atipici”.

2002  La Fondazione giuseppe taliercio diventa Fondirigenti: ente bilaterale
Federmanager confindustria per la formazione continua.
vises, una società no-profit costituita prevalentemente da dirigenti in-
dustriali, attraverso un patto associativo diventa la onlus di riferi-
mento di Federmanager per le attività rivolte al sociale.
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2003  nasce il Fondo dirigenti Pmi, Fondo per la formazione professionale
continua che finanzia azioni di formazione per sviluppare, potenziare
e innovare le competenze di dirigenti delle Pmi.

2004  il ccnl 24 novembre 2004 introduce una radicale modifica del modello
retributivo dei dirigenti basato sull’introduzione del trattamento minimo
complessivo di garanzia (tmcg) e lo sviluppo di sistemi di retribuzione
variabile e incentivante. 

dal 2005 al 2015 - i manager del XXi secolo: welfare e servizi

2005  Federmanager, aon spa e assidai danno vita a Praesidium, una società
di brokeraggio assicurativo incaricata di individuare e proporre servizi
mirati alle esigenze specifiche della categoria.

2006  Federmanager e confindustria promuovono, nell’ambito di Fondiri-
genti, la nascita dell’agenzia per il lavoro dirigenziale.

2007  Federmanager e confindustria costituiscono presso il Fasi la “gsr -
gestione separata di sostegno al reddito”, un sistema bilaterale a sup-
porto dei dirigenti involontariamente disoccupati.

2008  Federmanager e confindustria concordano di costituire Fasi open,
una gestione separata del Fondo finalizzata ad offrire tutele sanitarie
alle imprese interessate a garantire prestazioni di qualità anche al per-
sonale non dirigente.

2009  il ccnl 25 novembre 2009 amplia il welfare di categoria con l’introdu-
zione del Bilancio delle competenze e del servizio di Placement. viene
introdotto un apposito articolo nel testo contrattuale sulla retribu-
zione variabile e si allegano tre modelli di compensi di importo varia-
bile collegati ad indici e/o risultati (mBo).
nello stesso anno viene costituito il gruppo Federmanager minerva, in
rappresentanza delle donne manager, con l’intento di realizzare pro-
getti specifici per la valorizzazione delle differenze di genere seguendo
criteri selettivi basati sulla meritocrazia.

2010  nasce Federmanager academy, la nostra management school per la
formazione dei manager che operano nelle aziende fornitrici di beni e
servizi. 
nel ccnl 22 dicembre 2010, sottoscritto tra Federmanager e confapi,
viene contrattualizzata per la prima volta la figura del “Quadro supe-
riore”.

2011  Federmanager apre l’iscrizione diretta dei “quadri apicali” presso le as-
sociazioni territoriali e integra la sua denominazione in Federazione
nazionale dirigenti e Quadri apicali di aziende industriali.

2012  Le Federazioni e associazioni della cida e di confedir mit, danno ori-
gine alla nuova cida - manager e alte Professionalità per l’italia. ad
agosto, in un evento a cui partecipano circa 500 manager, prende vita
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anche #Prioritalia, un movimento d’opinione che vuole contribuire con
l’apporto dei manager a cambiare e rilanciare il Paese. a novembre,
alla presenza del Presidente del consiglio, mario monti, si riuniscono
per la prima volta gli stati generali di cida - manager e alte Professio-
nalità per l’italia.

2013  Federmanager diventa socio di riferimento di cdimanager, la società
che ha l’obiettivo di offrire ai dirigenti nuove opportunità di ricolloca-
zione nel mondo del lavoro anche attraverso il temporary management.

2014  viene rinnovato il ccnl Federmanager-confindustria con durata qua-
driennale.
viene condotta l’indagine episteme “ritratto dei manager italiani” con
l’obiettivo di indagare il nuovo profilo manageriale a valle della crisi eco-
nomica e comprendere come si sono evolute le aspettative nei confronti
della rappresentanza.
si avvia il Progetto “certificazione delle competenze manageriali”.

2015  La conferenza consultiva Programmatica di abano terme traccia le li-
nee progettuali per il futuro della Federazione sintetizzate poi nel “Li-
bro verde”.
Federmanager celebra 70 anni di attività. Passato, presente, futuro per
essere “Protagonisti del domani”.

Bilancio sociale
2015

14



sistema FedermanaGer

al sistema federale appartengono le associazioni territoriali, direttamente
rappresentative dei manager industriali in servizio ed in pensione e le asso-
ciazioni federate.
Fanno inoltre parte del sistema anche altri enti, (costituiti da Federmanager
con confindustria e con confapi, o costituiti direttamente da Federmanager),
che contribuiscono con varie finalità alle attività di tutela e promozione della
classe dirigente.
Federmanager, a sua volta, aderisce a cida e a Prioritalia.

assocIazIonI teRRItoRIalI

Le associazioni territoriali Federmanager sono 58. si occupano di rappresen-
tanza istituzionale a livello locale e forniscono agli associati: servizi, consu-
lenza di carattere contrattuale, legale, fiscale e previdenziale, iniziative di na-
tura formativa, culturale e di business networking. Le associazioni territoriali
sono i soggetti costituenti Federmanager e ne eleggono gli organi. 
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assocIazIonI FedeRate

assidifer-Federmanager è l’associazione sindacale
dei dirigenti del gruppo Ferrovie dello stato e delle
società partecipate, nonché delle imprese operanti
nel campo ferroviario. 

www.assidifer.it

assidipost-Federmanager è l’associazione sinda-
cale dei dirigenti del gruppo Poste italiane spa.

www.assidipost.it

aerquadri si propone di rappresentare e tutelare i
Quadri italiani del trasporto aereo dell’aviazione ci-
vile in italia ed all’estero, i loro interessi normativi,
economici, professionali, culturali e sociali. 

www.aerquadri.federmanager.it

aquas (associazione Quadri uniti autostrade e
strade), nasce in risposta all’esigenza dei Quadri
del gruppo atlantia e di tutte le altre società auto-
stradali, di quelli dell’anas e di tutti quelli operanti
nella filiera della viabilità, di dar voce alle proprie
istanze e difendere e valorizzare il proprio patrimo-
nio di esperienza, cultura e professionalità.

www.aquas.federmanager.it

enav-Federmanager tutela in ogni sede la dignità, i
diritti, gli interessi, la professione e lo status dei
propri iscritti operanti nel settore dell’assistenza al
volo.
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dirsind è l’associazione sindacale dirigenti con-
sorzi di sviluppo industriale.
tali consorzi sono degli enti pubblici economici,
normalmente costituiti da camere di commercio,
comunità locali, istituti finanziari e associazioni im-
prenditoriali, che provvedono a progettare, realizzare
e gestire le infrastrutture (porti, strade, reti idriche,
ecc.) e gli impianti tecnologici (depuratori, impianti
di smaltimento rifiuti) necessari per consentire gli
insediamenti industriali. Forniscono, inoltre, servizi
alle imprese e attività utili allo sviluppo economico
del territorio.

usclac-uncdim (unione sindacale dei capitani di
Lungo corso al comando e unione nazionale capi-
tani direttori di macchina), rappresentano categorie
con problematiche ed esigenze specifiche che vanno
tutelate mediante azioni di rappresentanza estrema-
mente mirate ed attinenti ai valori e alle responsa-
bilità insite nel loro ruolo: usclac-uncdim operano
nel pieno rispetto di questo obiettivo ed in questo
quadro svolgono la loro azione di rappresentanza ai
tavoli negoziali e contrattuali.

www.usclac.it 

assocIazIonI nazIonalI

nata nel 2001 su iniziativa di Federmanager, Fe-
derprofessional promuove, tutela e rappresenta il la-
voro autonomo e il libero esercizio delle compe-
tenze professionali di elevata qualificazione.

www.federprofessional.com
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entI costItuItI con conFIndustRIa

Fondo pensione con circa 77 mila iscritti, contribu-
zione annua 800 milioni di euro, patrimonio gestito ol-
tre 9 miliardi. alcune specificità: flessibilità rispetto ai
bisogni previdenziali e propensioni individuali, ge-
stione multicomparto e possibilità di frazionare con-
tribuzione e capitale su più comparti.

www.previndai.it

Fondo di assistenza sanitaria integrativa con oltre
300 mila assistiti. circa 3.000 strutture in conven-
zione diretta. alcune specificità: reversibilità, assi-
stenza nucleo familiare senza limiti di età, rimborso
spese sostenute in italia e all’estero in base a un ta-
riffario, prevenzione sanitaria in forma diretta, assi-
stenza per la non autosufficienza.

www.fasi.it

ente che eroga prestazioni ai dirigenti che hanno
perso l’occupazione.

www.fasigsr.it

Fondo interprofessionale per la formazione continua
con oltre 80 mila dirigenti. offre un sistema integrato
per la formazione, finanzia progetti di ricerca, spe-
rimentazione e orientamento per manager occupati
e inoccupati.

www.fondirigenti.it
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entI costItuItI con conFapI

Fondo pensione per dirigenti e quadri superiori delle
Pmi con gestione monocomparto di tipo assicurativo.

www.previndapi.it

Fondo di assistenza e solidarietà. garantisce tutele
assicurative in caso di morte, invalidità permanenti
da malattia e infortuni, professionali ed extra profes-
sionali e copertura responsabilità civile e penale.
eroga sostegno al reddito e assistenza sanitaria in-
tegrativa.

www.fasdapi.it

Fondazione nata per studiare, proporre e realizzare
percorsi formativi di sviluppo professionale per diri-
genti, quadri e imprenditori delle Pmi.

www.fondazioneidi.it

Fondo interprofessionale per la formazione conti-
nua. Finanzia azioni di formazione per sviluppare,
potenziare e innovare le competenze di dirigenti e
quadri superiori delle Pmi.

www.fondodirigentipmi.it
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entI FedeRmanaGeR 

Fondo di assistenza sanitaria integrativa non profit
con 120.000 persone assistite. circa 1.600 aziende
hanno scelto di sottoscrivere un piano sanitario as-
sidai. alcune specificità: nessun limite di età, nes-
suna possibilità di recesso unilaterale, estensione
copertura ai figli non facenti più parte del nucleo fa-
miliare, tutele in caso di non autosufficienza, in caso
di morte, invalidità permanenti da malattie e infor-
tuni, professionali ed extra professionali.

www.assidai.it

società specializzata nello studio, nella progetta-
zione e nella gestione di programmi di welfare azien-
dale e individuale dedicati ai dirigenti, ai quadri, ai
professional, ai pensionati e alle loro famiglie. offre
un’ampia gamma di soluzioni e un servizio di consu-
lenza personalizzato e flessibile.

www.praesidiumspa.it

onlus di riferimento che opera in italia e all’estero a
sostegno dello sviluppo economico e culturale, della
promozione della qualità della vita delle popolazioni
più bisognose.

www.vises.it

management school contribuisce allo sviluppo della
cultura manageriale attraverso innovazione, effica-
cia e concretezza delle proprie proposte. offre alta
formazione distintiva e mirata a soddisfare le esi-
genze di manager e professionisti di impresa con di-
versi livelli di approfondimento, interazione ed espe-
rienza.

www.federmanageracademy.it
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È specializzata nel temporary management e nella
ricerca e selezione di figure direzionali. si rivolge
alle aziende interessate ad incrementare l’efficienza
della propria organizzazione e ad avviare processi di
sviluppo e internazionalizzazione. Particolare atten-
zione è rivolta alle Pmi e alla filiera dell’innova-
zione.

www.cdimanager.it

società che eroga servizi editoriali e amministrativi,
organizza eventi ed elabora studi e ricerche.

www.progettimanageriali.it

società costituita nel 2010 per consentire l’acquisto
e la gestione della sede.
nell’immobile, oltre a Federmanager, sono ubicate
le sedi di Praesidium, assidai, Federmanager aca-
demy, Progetti manageriali, vises, gli uffici del sin-
dacato territoriale di roma e le sedi di alcune delle
associazioni Federate e collegate.
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cida affonda le sue radici in una tradizione sindacale
ben radicata a livello nazionale che per quasi set-
tanta anni hanno rappresentato e supportato le
istanze provenienti dalla dirigenza e dalle alte pro-
fessionalità.
Forte di questa storia cida si propone di innovare la
politica sindacale, il rapporto con le istituzioni, con
la Politica e con le altre Parti sociali senza dimen-
ticare però tutti quei nuovi soggetti che, seppur non
formalmente riconosciuti a livello istituzionale, in-
fluenzano con le loro azioni la vita politica e sociale
italiana. 

cida si impegna affinché il ruolo della dirigenza
venga valorizzato al di là dei prerequisiti di profes-
sionalità e competenza: responsabilità sociale,
senso etico, trasparenza, generosità sono i valori che
costituiscono i nostri tratti distintivi. La confedera-
zione trova indispensabile, per aumentare la compe-
titività del sistema Paese, puntare su una dirigenza
pubblica e privata impegnate in modo sinergico e
lungimirante. contaminazione, reciprocità e accet-
tazione del peso di cambiamenti complessi, sono le
sfide che la cida si è posta.

Le Federazioni aderenti a cida sono:

Federmanager
(Federazione nazionale dei dirigenti e delle alte
Professionalità delle aziende industriali)

manageritalia
(Federazione dei manager del terziario)

Fp-cIda
(Federazione nazionale dei dirigenti e delle alte
Professionalità della Funzione Pubblica)

cImo
(sindacato dei medici)

FIdIa
(Federazione italiana dirigenti imprese assicura-
trici)

sindirettivo Banca centrale
(sindacato del Personale direttivo della Banca d’ita-
lia)

Fenda
(Federazione nazionale dirigenti e alte Professiona-
lità dell’agricoltura e dell’ambiente)
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Federazione 3° settore sanità non profit cIda
(dirigenti e delle alte Professionalità degli enti e
delle istituzioni non profit)

Fnsa
(Federazione nazionale sindacato autori)

sauR
(sindacato autonomo università e ricerca)

il sistema cida è dislocato sul territorio con 20 co-
ordinamenti regionali.
La cida è presente con propri rappresentanti in tutti
i principali enti pubblici (inps, inail, cnel) e nelle
maggiori commissioni e gruppi di lavoro istituiti
presso i vari ministeri. La confederazione è inoltre
socia fondatrice della cec european managers
(confederazione europea dei manager) ed esprime
un proprio rappresentante nel cese (comitato eco-
nomico e sociale europeo).

www.cida.it
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#Prioritalia è l’associazione nata nel 2012 dalle or-
ganizzazioni dei dirigenti, dei quadri e delle alte pro-
fessionalità italiane (cida, Federmanager, mana-
geritalia, Fenda, Fidia, sindirettivo centrale) per
promuovere l’impegno civile della comunità mana-
geriale al servizio del Paese. in questi anni ha svilup-
pato un’attività di supporto a organizzazioni non pro-
fit e amministrazioni pubbliche mettendo a
disposizione gratuitamente le esperienze e le com-
petenze manageriali.
#Prioritalia punta ad aprire la sua “mission” al tes-
suto vivo e produttivo, per promuovere attraverso un
modello di sviluppo “dal basso” i necessari processi
di modernizzazione volti al cambiamento diffuso.
vuole essere un moderno hub di connessione di
energie e competenze in cui co-progettare soluzioni
innovative e attualizzare esperienze virtuose, anche
attraverso processi di cross over professionale e
generazionale.
un veicolo dinamico di contaminazione tra la comu-
nità manageriale e i centri nevralgici di elabora-
zione, in grado di proporre una visione meno stereo-
tipata della categoria sviluppando una nuova
consapevolezza sulla responsabilità manageriale e
quindi contribuendo a promuovere una rinnovata
“reputation” sociale.
un impegno forte quindi, in una logica di restituzione
- “give back”-, di dono di esperienze e competenze
manageriali a supporto di progettualità concrete, in
grado di generare valore civico e sociale. non solo
quindi la “cultura del fare” ma anche la “cultura del
dare”, con la voglia di aprirsi e dialogare con tutti,
soprattutto con le energie e le intelligenze innovative
presenti nel Paese.

www.prioritalia.it
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assettO istituziOnale e GOvernance 

statuto e ReGolamentI

Lo statuto Federale è stato approvato dal congresso nazionale straordina-
rio di Bologna del 2-3 dicembre 2011. 
allo statuto sono allegate tabelle esplicative per la determinazione del nu-
mero e della provenienza dei componenti del congresso e del consiglio na-
zionale, la carta dei valori e il codice etico.
Lo statuto incorpora infine i regolamenti per le elezioni di competenza del
congresso nazionale e del consiglio nazionale e per lo svolgimento dei di-
battiti congressuali.
nel 2015 è stato approvato il testo definitivo del codice etico-valoriale di Fe-
dermanager già approvato dal consiglio nazionale a dicembre 2014, ma con
alcune richieste di integrazione recepite e validate dalla giunta esecutiva del
13 febbraio.
il codice etico-valoriale ha valenza per l’intero sistema Federmanager, per-
tanto è stato incluso nello statuto Federale e deve essere recepito nello sta-
tuto di ciascuna associazione territoriale (in sostituzione di eventuali codici
etici vigenti). 
statuto, regolamenti, carta dei valori e codice etico sono disponibili nel sito
www.federmanager.it
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il consiglio nazionale è l’organo preposto a dare attuazione
alle linee di politica sindacale e alle deliberazioni assunte dal
congresso mediante l’approvazione del programma. È costi-
tuito da 58 rappresentanti delle associazioni nell’ambito delle
unioni regionali e dai componenti di diritto (Presidente, vice
Presidente, tesoriere). Partecipano al consiglio, i Presidenti
delle associazioni e dei sindacati che non hanno alcun proprio
rappresentante tra i consiglieri.

il coordinamento nazionale Giovani è composto da 27 dele-
gati, 6 di questi costituiscono l’esecutivo. nell’ambito dello
stesso coordinamento sono definiti dei gruppi di lavoro tema-
tici. 

La Giunta esecutiva, è composta da 11 membri (di cui 6 in ser-
vizio e 5 in pensione): i componenti di diritto sono 3 (Presi-
dente, vice Presidente e tesoriere); altri 8 componenti sono
eletti dal consiglio nazionale tra i propri membri, di cui 1 in
rappresentanza del coordinamento nazionale giovani. 

Gruppi di lavoro e comitati. organi consultivi, ai quali parte-
cipano in forma volontaria gli associati di Federmanager su ri-
chiesta degli organi centrali e/o su indicazione delle strutture
territoriali che supportano lo svolgimento di varie attività di
servizio individuate da Federmanager nell’ambito del suo
piano strategico: gruppo minerva.

i coordinamenti nazionali di Rsa costituiscono il collega-
mento con la dirigenza dei grandi gruppi industriali nonché
utili strumenti per intervenire sui programmi di riassetto e
sulle politiche industriali di settore esprimendo le posizioni
della categoria in modo formale e condiviso tra gli associati.

ASSOCIAZIONI    TERRITORIALI
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il collegio nazionale dei probiviri si compone di 5 membri effettivi e di 5
supplenti eletti dal congresso nazionale.

il collegio nazionale dei Revisori dei conti è costituito da 3 revisori effet-
tivi e da 5 revisori supplenti eletti dal congresso nazionale.

il congresso è l’organo di indirizzo ed è costituito da 129 de-
legati eletti dalle associazioni nell’ambito delle unioni regio-
nali, e dai membri di diritto (Presidente, vice Presidente, te-
soriere).

il presidente, espressione dell’unità e della solidarietà della categoria, ha il man-
dato del perseguimento dei fini e della difesa degli interessi della stessa, nel rispetto
dello statuto federale. ha la responsabilità della politica economica e finanziaria
della Federazione.

il vice presidente coadiuva il Presidente, mantenendo un costante collegamento
con lo stesso, dal quale può ricevere mandati o deleghe per seguire specifiche que-
stioni o materie.

il tesoriere provvede alla gestione economica e finanziaria di Federmanager, in
conformità alle deliberazioni del consiglio nazionale e della giunta esecutiva,
adottate in sede di approvazione del Bilancio preventivo e consuntivo.

la commissione lavoro e Welfare è costituita da 6 componenti: 4 dirigenti
in servizio, compreso il coordinatore che ricopre anche la carica di capo
delegazione, eletti dal consiglio; 1 componente eletto dal comitato na-
zionale di coordinamento dei gruppi Pensionati e 1 dal coordinamento na-
zionale giovani. 

La delegazione Federale viene eletta dal consiglio nazionale ed è com-
posta dal capo delegazione e da 5 componenti; ha il compito di seguire le
contrattazioni di rilevanza nazionale per tutti i settori.

il comitato nazionale di coordinamento dei Gruppi pensionati è costituito
da 6 componenti, compreso il Presidente, eletti dal consiglio nazionale.
il comitato Pensionati è l’organismo incaricato di interpretare e portare
all’attenzione degli organi federali le istanze dei dirigenti in quiescenza.

ASSOCIAZIONI    TERRITORIALI



struttura centrale

Federmanager per lo svolgimento delle proprie attività si è dotata di una
struttura operativa di supporto costituita da collaboratori diretti le cui com-
petenze sono diversificate e adeguate a soddisfare le esigenze dei diversi set-
tori operativi: relazioni sindacali, relazioni industriali e istituzionali, rela-
zioni stampa, organizzazione, immagine e sviluppo, attività di segreteria.
il personale Federmanager è inquadrato nel contratto collettivo nazionale
per i lavoratori dell’industria metalmeccanica. i dirigenti risultano inquadrati
nel contratto nazionale di aziende produttrici di beni e servizi sottoscritto con
confindustria.
Le politiche retributive si basano sul ruolo e sul merito. La crescita profes-
sionale e i risultati conseguiti sono gli elementi base della retribuzione cui
vanno aggiunti anche le capacità comportamentali (autonomia, rapporti in-
terpersonali) e concettuali (creatività, problem solving).
in materia di sicurezza e salute sul lavoro nonché sul tema della privacy Fe-
dermanager ha adottato le necessarie misure di prevenzione in relazione alle
caratteristiche dell’ambiente di lavoro ed ha svolto attività di informazione e
formazione ove necessario. 
La gestione amministrativa della Federazione e dell’immobile che ospita la
sede nazionale, di proprietà di Federmanager real estate,  è affidata alla so-
cietà Progetti manageriali.

collaboratori donne uomini totale

dirigenti 1 1 2
Quadri 1 1
impiegati 7 2 9
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direttore Generale
È nominato dalla giunta esecutiva, su proposta del Presidente ed
esplica la sua attività alle dirette dipendenze dello stesso per
realizzare gli obiettivi ed i programmi degli organi deliberanti ed
in particolare: dirige e coordina i servizi di Federmanager ed è il
responsabile della gestione del personale dipendente; partecipa,
senza voto deliberativo, alle sedute del congresso, del consiglio
nazionale e della giunta esecutiva; partecipa alle trattative sinda-
cali; predispone le relazioni tecniche di cui venga incaricato ed
esprime parere sulla regolarità procedurale delle deliberazioni de-
gli organi decisionali federali; per incarico del Presidente può as-
sistere alle assemblee delle associazioni e/o dei sindacati ade-
renti e delle unioni regionali.

segreteria della presidenza e della direzione
assiste il direttore generale, coordina l’ufficio di Presidenza e pre-
siede all’attività di segreteria degli organi sociali, sovraintende e
coordina anche l’attività di front office, del protocollo e dell’archi-
vio documentale e informatico. 

Relazioni sindacali 
Presiede alle attività di carattere sindacale e contrattuale, costi-
tuisce il punto di riferimento in materia di previdenza, assistenza
sanitaria, fisco e mercato del lavoro, gestione delle convenzioni il
con Fasi (esclusi gli aspetti amministrativi), supporta la delega-
zione federale, gli osservatori bilaterali, la commissione Lavoro e
Welfare e il coordinamento nazionale Pensionati e svolge altresì
attività di supporto tecnico per le associazioni.

Relazioni Industriali e Istituzionali
gestisce le relazioni con le istituzioni, le forze politiche e sociali.
effettua un follow up dell’attività parlamentare e di governo e ge-
stisce i rapporti con la cida e gli organismi comunitari. gestisce
i rapporti con i coordinamenti delle rsa e fornisce pareri in ma-
teria legislativa e contrattuale. segue le attività della vises, la on-
lus di riferimento per Federmanager, che promuove interventi per
lo sviluppo economico e sociale. svolge le attività di segreteria per
il gruppo Federmanager minerva e per il gruppo giovani dirigenti.
Provvede, d’intesa con la cida, alla elaborazione di proposte di
legge su temi categoriali/generali e coordina le attività dei gruppi
di lavoro settoriali. realizza il “diario Federmanager” uno stru-
mento di aggiornamento sulle attività di governo e parlamento
nonchè sulle principali iniziative assunte da Federmanager in
sede e nel territorio.
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Relazioni stampa 
opera per assicurare una comunicazione interna ed esterna in
grado di dare visibilità alle attività della Federazione, offrendo nel
contempo adeguata informazione sui principi e sui valori che le
ispirano. gestisce la rassegna stampa quotidiana e svolge attività
di interfaccia con i “media” per mezzo di: comunicati stampa,
passaggi su agenzie, articoli redazionali, interviste, presenze te-
levisive. costituisce il punto di riferimento per eventuali richieste
di supporto alle associazioni territoriali per servizi stampa ed ini-
ziative sul territorio. gestisce il coordinamento editoriale ed ope-
rativo della rivista digitale Progetto manager.

organizzazione, Immagine e sviluppo
ha l’obiettivo di rafforzare il brand Federmanager attraverso la
promozione e il potenziamento dei canali di comunicazione e lo
sviluppo delle competenze digitali richieste. 
coordina azioni di marketing per promuovere e comunicare i ser-
vizi “taylor made” che la Federazione mette a disposizione della
categoria manageriale per aumentare il bacino di opportunità, co-
noscenza e crescita sia personale che professionale. 
attraverso percorsi formativi dedicati all’aggiornamento e allo
sviluppo delle competenze richieste, supportiamo il sistema or-
ganizzativo territoriale nell’implementazione e nell’erogazione
dei servizi utili agli associati.

service amministrativo 
È affidato in outsourcing alla società Progetti manageriali srl che
provvede alla gestione contabile e di bilancio.
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nOta del direttOre Generale

il mandato precedente si è concluso con la conferenza consultiva Program-
matica tenutasi ad abano terme dal 26 al 28 marzo (una scheda illustrativa
è contenuta nel capitolo “organizzazione eventi”) per riflettere sul futuro dei
manager e sul ruolo della rappresentanza. oltre 200 persone, alcune con in-
carichi rappresentativi altre senza, si sono confrontate su diverse tematiche
approfondite attraverso appositi tavoli di lavoro e al cui esito sono state de-
lineate alcune proposte raccolte nel “Libro verde”.
un anno inoltre, caratterizzato dal rinnovo dei nostri organi per il triennio
2015-2018, che ha avuto inizio con il congresso nazionale riunitosi nei giorni
22 e 23 maggio a milano. in questa sede è stato eletto come presidente di Fe-
dermanager stefano cuzzilla, già Presidente del Fasi, come vicepresidente
eros andronaco, e con incarico di tesoriera anita marina cima.
Peraltro il 2015 ha coinciso con la ricorrenza del 70esimo anno della costi-
tuzione di Federmanager (una breve sintesi dell’evento è descritta più avanti
sempre nel capitolo “organizzazione eventi”).
un anno di transizione, quindi, verso una fase nuova che traendo la forza dalle
radici del passato, ricche di passione e di valori, ma anche di iniziative ancora
oggi eccellenti, sappia dare una nuova immagine del manager ma anche un
ruolo da protagonista alla nostra organizzazione nella capacità di rivedere le
scelte istituzionali e di governo.
al netto dei tempi che il completamento degli organi richiede, purtroppo lun-
ghi, l’attività dell’anno si è concentrata proprio sull’obiettivo primario di ri-
posizionare Federmanager al centro del sistema delle relazioni industriali e
del dibattito istituzionale, politico e sociale. 
il programma presentato dal nuovo Presidente è molto ambizioso, ma ritengo
necessario, se vogliamo essere al passo con i cambiamenti del contesto e con
le esigenze dei manager che si trovano ad affrontare percorsi e sfide sem-
pre più complesse.
Questo significa valorizzare ciò che abbiamo costruito in tutti questi anni, ad
esempio in tema di welfare, e renderlo un vettore per soddisfare i bisogni de-
gli associati, ma anche per affermare il nostro ruolo di protagonisti su que-
sto terreno. un modello di eccellenza che sarà di riferimento per tutti gli al-
tri lavoratori.
vogliamo e dobbiamo avere il coraggio e la forza di percorrere nuove strade,
per diventare un vero soggetto di rappresentanza sociale ed essere protago-
nisti per riportare al centro del dibattito il tema di una seria politica indu-
striale.
tali obiettivi devono essere accompagnati dall’impegno a modernizzare il mo-
dello gestionale e organizzativo della Federazione che deve diventare più agile

Bilancio sociale
2015

34



ed efficiente, imprimendo un’accelerazione nel segno dell’innovazione e del-
l’efficacia dei servizi con l’obiettivo di essere un fattore di stimolo.
sono grato naturalmente al Presidente cuzzilla e all’intera giunta per la fi-
ducia che mi è stata accordata per sostenere un programma così intenso.
un riconoscimento, inoltre, va a tutti i nostri collaboratori che si sono prodi-
gati con impegno, competenza e passione per dare un segnale tangibile nel
raccogliere la sfida del cambiamento che i nuovi vertici federali intendono
realizzare. 

mario cardoni
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attività 2015

RelazIonI sIndacalI

nel corso dell’anno sono stati rinnovati alcuni ccnl di settore e sono stati si-
glati accordi integrativi aziendali che di seguito sono elencati:
• rinnovo ccnl Fieg (dirigenti giornali Quotidiani) - 25 settembre;
• rinnovo ccnl confservizi (dirigenti imprese dei servizi di Pubblica utilità)

- 18 dicembre;
• rinnovo ccnl assoporti (dirigenti autorità Portuali) - 22 dicembre;
• accordo integrativo aziendale gruppo engineering - 17 marzo;
• accordo proroga ccnl dirsind (dirigenti consorzi di sviluppo industriale) -

25 maggio;
• Protocollo sulle relazioni industriali gruppo Fs - 9 novembre;
• accordo telecom italia su ferie-permessi - 10 dicembre;
• contratto integrativo di ii° livello Finmeccanica s.p.a. - 18 dicembre.

previdenza

anche il 2015 è stato caratterizzato dall’intensa attività che Federmanager ha
svolto, sia in sede giudiziaria che in sede istituzionale, a tutela degli interessi
dei pensionati della categoria a fronte degli attacchi rivolti contro le pensioni
che sono andati a sommarsi ai numerosi provvedimenti che negli ultimi
anni hanno colpito le pensioni e che sono stati adottati dai vari governi che
si sono alternati alla guida del Paese. 
L’inps, in particolare, travalicando inspiegabilmente i limiti propri delle fun-
zioni attribuite dal Legislatore all’istituto di previdenza, ha assunto autono-
mamente, nei confronti della categoria dei dirigenti, delle decisioni che
avrebbero dovuto essere prese dalla politica a valle di un confronto con la Fe-
derazione. in particolare, il Presidente dell’istituto, tito Boeri, ha pubblica-
mente annunciato “l’operazione trasparenza” sui conti inpdai omettendo,
però, di effettuare la stessa operazione sui conti dell’intera ago e cioè, pro-
prio laddove vengono liquidate le pensioni più elevate. 
Federmanager ha, quindi, espresso formalmente e pubblicamente tutto il
proprio sconcerto per le dichiarazioni e iniziative poste in atto dal Presidente
dell’inps, in merito alle pensioni dei dirigenti industriali, in quanto fonte di
inaccettabili strumentalizzazioni. e’ stato inoltre evidenziato che al Presidente
Boeri sfugge che le pensioni dei dirigenti sono state oggetto di 5 blocchi della
perequazione, totali o parziali, e sulle stesse grava un contributo di solida-
rietà che durerà fino al 2017 (e che riguarda anche i dirigenti in servizio) non-
ché un ulteriore contributo di solidarietà per quelle superiori a 90.000 euro.
va ricordato tra l’altro che il 2015 si era aperto molto positivamente in
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quanto, nel mese di marzo, la corte costituzionale, con la sentenza n.
70/2015, si era pronunciata favorevolmente su uno dei ricorsi promossi da Fe-
dermanager e manageritalia sul territorio (quello avviato presso il tribunale
di Palermo) decretando l’incostituzionalità dell’art. 24, comma 25, dL 6 di-
cembre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dall’art. 1 della Legge 22 di-
cembre 2011, n. 214 che aveva disposto il blocco delle pensioni superiori a 3
volte il minimo inps per il biennio 2012-2013. 
tale sentenza avrebbe dovuto eliminare l’ennesimo iniquo provvedimento a
danno delle pensioni di categoria e, conseguentemente, obbligare lo stato a
restituire gli importi pensionistici non riconosciuti nel biennio 2012-2013, ma
il Legislatore, con il dL n. 65/2015, successivamente convertito nella Legge
n. 109/2015, ne ha completamente vanificato gli effetti adottando una norma
con la quale l’esecutivo non ha fatto altro che alzare l’asticella del blocco della
perequazione previsto dalla precedente legge, portandola a 6 volte il tratta-
mento minimo inps e ponendo un rimborso percentuale minimo per quelle
rientranti tra le 3 e le 6 volte tale minimo, vanificando, quindi, nella sostanza,
la pronuncia della consulta.
in considerazione di ciò, quindi, in collaborazione con la cida e supportata
dai legali, Federmanager ha deciso di intraprendere nuovamente la via giu-
diziale istruendo nuovi ricorsi pilota su tutto il territorio nazionale al fine di
vedere finalmente riconosciuti i diritti dei pensionati, sostenendo l’illegitti-
mità costituzionale del nuovo provvedimento di legge.
il tribunale di Palermo, presso il quale era avviato un nuovo procedimento,
si è pronunciato ancora una volta in senso favorevole riconoscendo fondate
le istanze della Federazione ed emettendo, quindi, una nuova ordinanza di ri-
messione degli atti alla corte costituzionale di cui si attende il definitivo pro-
nunciamento.
nel frattempo, Federmanager ha ritenuto opportuno affrontare la questione
legata alla decorrenza dei termini di prescrizione del diritto al riconoscimento
della perequazione dovuta sul trattamento pensionistico degli anni 2012-2013
che, in caso di pronuncia favorevole della consulta, avrebbero comportato la
prescrizione del diritto ai rimborsi a partire da gennaio 2017. in relazione a
ciò, è stata predisposta e messa a disposizione dei pensionati una specifica
lettera che ciascun interessato può inviare con raccomandata a/r sia all’inPs
centrale di roma sia alla sede inps territorialmente competente, entro il
31.12.2016, al fine di interrompere i termini di prescrizione del diritto al ri-
conoscimento della perequazione dovuta sul trattamento pensionistico de-
gli anni 2012-2013.
Per ciò che riguarda il contributo di solidarietà a carico degli iscritti all’ex inP-
dai, i giudici dei tribunali di Bologna e vicenza, hanno respinto i ricorsi pre-
sentati in quanto hanno entrambi ritenuto, molto sinteticamente, che il sa-
crificio imposto ai dirigenti dall’applicazione del contributo di solidarietà sia
esiguo rispetto alla pensione annua che viene riconosciuta e che, pertanto,
non pregiudica la proporzionalità tra il trattamento pensionistico erogato e
la retribuzione percepita nel corso della vita lavorativa. a valle di ciò è stato
dato incarico ai legali di:
• presentare un ricorso in appello contro la sentenza di rigetto emessa dal

tribunale di vicenza;

Bilancio sociale
2015

37



• predisporre un ricorso amministrativo che verrà messo a disposizione di
tutti i pensionati interessati a contestare le modalità di computo utilizzate
dall’inps per la determinazione dell’anzianità contributiva ai fini dell’appli-
cazione del contributo;

• redigere un documento che illustri puntualmente a ciascun interessato l’i-
ter da seguire per la presentazione del ricorso in via amministrativa.

RelazIonI IstItuzIonalI e IndustRIalI 

RelazIonI IstItuzIonalI

si è fatta sempre più intensa l’azione di consolidamento delle relazioni isti-
tuzionali di Federmanager volta a sostenere un accreditamento strutturato
ed il rafforzamento di rapporti adeguati con i referenti istituzionali, con l’o-
biettivo di fare emergere gli interessi della Federazione ed incidere sui pro-
cessi decisionali del governo e della politica. 
a tale scopo si è strutturata la collaborazione strategica con una primaria so-
cietà di lobbying e public affairs, “cattaneo zanetto & co.” nell’ottica di age-
volare il rafforzamento del network relazionale esistente, congiuntamente ad
una attività di accreditamento presso i “nuovi influenti” nell’ambito delle isti-
tuzioni politiche di riferimento sulle tematiche relative alle relazioni indu-
striali, alla politica economica e industriale, alla fiscalità e al welfare.
nella prima parte dell’anno, in una conferenza stampa, sono stati presen-
tati, al sottosegretario allo sviluppo economico, simona vicari, i risultati del-
l’indagine che Federmanager ha commissionato all’istituto Prometeia, dal ti-
tolo “manager e attrazione degli investimenti”. in tale occasione il
sottosegretario ha sottolineato il particolare impegno del governo e del mi-
nistero dello sviluppo economico sul versante dell’internazionalizzazione, con
particolare attenzione verso le esigenze delle piccole medie imprese, special-
mente nell’ambito della difesa del made in italy, cui sono stati destinati nu-
merosi strumenti agevolativi.
con l’avvio della nuova consiliatura, nella seconda metà dell’anno, la Presi-
denza, unitamente alla direzione generale, ha notevolmente intensificato l’at-
tività istituzionale ai fini di un riposizionamento strategico della Federazione
nei confronti della politica e del governo, con una serie di incontri politici a
vari livelli, con rappresentanti parlamentari e dei principali dicasteri di rife-
rimento, sui temi di maggiore interesse per la categoria. 
tra i più significativi, si possono segnalare gli incontri con: l’on. Guglielmo
epifani (15 settembre), Presidente commissione attività Produttive della
camera; con il consigliere stefano Firpo (24 settembre), direttore per la po-
litica industriale, la competitività e le Pmi del ministero sviluppo economico;
con il sen. pier paolo Baretta (29 settembre), sottosegretario all’economia
e Finanze; l’on. paola de micheli (21 ottobre), sottosegretario al ministro del-
l’economia; l’on. maria elena Boschi (28 ottobre), ministro per le riforme co-
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stituzionali e i rapporti con il Parlamento; l’on. luigi Bobba (4 novembre),
vice ministro del Lavoro e delle Politiche sociali; l’on. enrico zanetti (25 no-
vembre), sottosegretario all’economia e Finanze.
anche grazie a questa intensa attività di accreditamento, Federmanager è
stata convocata dalla commissione parlamentare di vigilanza sull’ana-
grafe tributaria in una audizione che si è tenuta il 30 settembre nell’ambito
dell’indagine conoscitiva per una razionalizzazione delle banche dati della
Pubblica amministrazione in materia economica e finanziaria. tale incontro
è stato l’occasione per evidenziare i vantaggi di un coordinamento strutturale
tra il ssn e i Fondi sanitari integrativi, visti come soggetti che intermediano
le spese mediche private e che, grazie a una mirata azione di convenziona-
mento delle strutture sanitarie, riescono a tenere sotto controllo la spesa sa-
nitaria sia in termini di importo sia nel merito della qualità della stessa e a
far emergere il sommerso. 
Questi temi sono stati approfonditi anche nell’incontro con il direttore gene-
rale dell’agenzia delle entrate, Rossella orlandi (8 ottobre), che ha consen-
tito di fare il punto sulle iniziative dell’agenzia per permettere l’inserimento
delle spese mediche intermediate dai Fondi integrativi sanitari nel modello
730 precompilato relativo all’anno 2015.
una menzione particolare, inoltre, merita l’incontro con il ministro dell’in-
terno, on. angelino alfano, intervenuto al convegno organizzato da assidi-
post, Federmanager e Fondazione proPosta il 27 ottobre nella sede federale
a roma, sul tema “ la gestione della reputazione dei manager e delle
aziende su Internet” . in tale evento, sono stati approfonditi i dati di una in-
dagine curata per l’occasione dalla John cabot university, che indicano
come complessivamente la penetrazione di internet, che negli usa ha rag-
giunto l’80% della popolazione, nel nostro Paese è ferma al 60%: partendo
dagli esempi statunitensi, nel convegno si è chiarita l’importanza della web
reputation di manager e aziende italiane.
e ancora, alla conferenza stampa organizzata dalla Federazione il 2 dicem-
bre, con il titolo “ Facciamo chiarezza sulle pensioni!” , hanno partecipato
l’on. Giacomo portas, Presidente della commissione Parlamentare di vigi-
lanza sull’anagrafe tributaria e l’on. antonio Boccuzzi, componente commis-
sione Lavoro. 
con l’obiettivo di dare ancora maggiore impulso al nostro sistema di relazioni
istituzionali, infine, abbiamo realizzato un nuovo strumento di comunicazione
sviluppando un’azione integrata tra la Federazione e le associazioni territo-
riali, in piena sintonia con la visione del programma della Presidenza fede-
rale. si tratta del sito web “diario Federmanager” (on-line al link diario.fe-
dermanager.it), contenente informazioni sull’attività parlamentare e di
governo e sugli interventi istituzionali del nostro sistema.
si tratta di un servizio informativo esclusivo dedicato innanzitutto alle strut-
ture territoriali, che viene aggiornato settimanalmente con le notizie raccolte
all’interno di specifiche aree tematiche, alcune delle quali sono accessibili
solo previa autenticazione (username e password). Le notizie di maggiore ri-
levanza vengono messe in evidenza nella parte centrale del sito, accompa-
gnate da immagini fotografiche.
nello specifico, per evidenziare la nostra complessiva presenza sulle tema-
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tiche di interesse istituzionale, abbiamo previsto, di lasciare una libera visi-
bilità a tutti gli utenti che si collegheranno al sito sulle aree relative al “ca-
lendario dei lavori parlamentari”, con l’agenda delle attività parlamentari
della settimana in corso, suddivise tra camera dei deputati e senato, al “con-
siglio dei ministri”, con il sommario delle ultime riunioni di Palazzo chigi ed
essere aggiornati sulle notizie “dal parlamento”, frutto del monitoraggio con-
tinuo sulle iniziative parlamentari di nostro interesse (proposte/disegni di
legge, audizioni, interrogazioni/interpellanze, ecc.), oltre ad avere una sintesi
delle ultime attività istituzionali promosse dalla Federazione consultando l’a-
rea “Incontri istituzionali”.

RelazIonI IndustRIalI

procedure di licenziamento collettivo per riduzione 
del personale dirigente

a seguito della Legge 30 ottobre 2014 n. 161, cd. “Legge europea 2013-Bis”,
che ha incluso anche la categoria dei dirigenti nell’ambito di applicazione
delle procedure di licenziamento collettivo per riduzione di personale, nume-
rose procedure di consultazione sindacale sono state avviate con aziende che
hanno promosso licenziamenti collettivi di personale dirigente.
sono state seguite circa 40 procedure di licenziamento collettivo, sia a livello
centrale che territoriale, per esaminare le cause che hanno contribuito a de-
terminare l’eccedenza di personale dirigente, conoscere il numero e i profili
professionali del personale coinvolto ed approfondire le conseguenze e le
eventuali misure da proporre nei termini del programma di riduzione del per-
sonale, con l’intento di raggiungere un possibile accordo con l’azienda.

accordi per incentivare l’esodo di dirigenti prossimi alla pensione 

numerosi sono stati gli accordi sottoscritti dalla Federazione in attuazione
delle disposizioni contenute nell’art. 4, commi da 1 a 7-ter, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 (cd. Legge Fornero), che prevedono la possibilità, nei casi
di eccedenza di personale dirigente, per aziende che impieghino più di 15 di-
pendenti, di incentivare l’esodo dei lavoratori più prossimi al trattamento di
pensione.
tra questi, merita di essere segnalato, in particolare, l’accordo sottoscritto
il 19 giugno 2015 con telecom Italia, unitamente al coordinamento nazio-
nale delle rsa dirigenti del gruppo telecom, che prevede l’incentivazione al-
l’esodo, volontario e consensuale, dei dirigenti più anziani che traguardano
i requisiti minimi pensionistici, di vecchiaia o anticipata, nei quattro anni suc-
cessivi alla risoluzione all’interno del periodo di vigenza dell’accordo, ovvero
entro il 31 dicembre 2018.
si tratta di un accordo innovativo che tende a contemperare due esigenze: da
una parte, dare una garanzia sul piano previdenziale ai dirigenti che rientrano
nell’ambito dell’applicazione dell’art. 4 della Legge Fornero; dall’altra quella
di attuare un progressivo remix di competenze e di favorire il turn over, per
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affrontare le sfide del cambiamento in atto nel settore. La novità, quindi, sta
nel fatto che è un accordo nel quale non si parla semplicemente di esuberi
ma si offre uno strumento, su base volontaria, che consente una gestione
“morbida” di un’esigenza reale e condivisa dalla rappresentanza dei dirigenti. 

Interventi di politica industriale

in materia di politica industriale, la nuova giunta esecutiva di Federmanager
ha voluto rimarcare la necessità che il nostro sistema si proponga non solo
in termini di rappresentanza sindacale ma anche di azione propulsiva per lo
sviluppo del Paese. con questo intento ha approvato la costituzione di due
commissioni speciali dedicate rispettivamente al tema della sanità e delle
politiche industriali, composte da manager associati alla Federazione e da
esperti dei due settori appartenenti al mondo accademico e alla comunità
scientifica, con l’obiettivo di  produrre position paper e proposte legislative da
sottoporre alle istituzioni competenti.
il taglio del nastro per la commissione sanità si è avuto lo scorso 4 dicem-
bre, in un incontro in cui si sono avviati i lavori di un comitato scientifico for-
mato da docenti universitari, medici e professionisti, rappresentanti dell’in-
dustria sanitaria ed esponenti degli enti del sistema Federmanager tra cui
Fasi, assidai e Fasdapi. allo scopo di offrire una prospettiva di riforma del si-
stema salute, la commissione tecnica si prefigge di mettere a disposizione
dei policy makers competenze e know-how per elaborare un nuovo modello
di welfare del futuro, in un’ottica di complementarietà tra pubblico e privato.
La commissione Politiche industriali si articola in specifici tavoli di lavoro fo-
calizzati sui principali settori industriali in cui storicamente Federmanager
è sempre stata in prima linea e che risultano nevralgici per una ripresa del-
l’industria italiana: siderurgia, energia, Infrastrutture, trasporti e logistica,
oltre ad Industria 4.0.
Le sottocommissioni di settore seguiranno con attenzione l’evoluzione del
Piano nazionale dei porti e degli aeroporti, la definizione della nuova strate-
gia energetica nazionale, le criticità del settore siderurgico, a cominciare dalla
questione ilva, e l’implementazione digitale del nostro sistema produttivo. 
da questo punto di vista si svilupperanno anche sinergie con altre organiz-
zazioni con analoghi interessi, a cominciare dall’incontro tenutosi il 14 dicem-
bre scorso, presso la sede federale, tra il Presidente Federmanager, stefano
cuzzilla ed il presidente di assologistica, carlo mearelli, che hanno lanciato
un appello condiviso alla politica e alle istituzioni per approvare al più pre-
sto un Piano nazionale per la Logistica integrato e condiviso che possa por-
tare vantaggi misurabili in termini di Pil. 
e’ proseguito anche l’impegno di Federmanager nella diffusione della cultura
dell’innovazione nel nostro Paese, che ci ha condotto alla pubblicazione di un
Blog sull’ agenda digitale, collegato al nostro sito istituzionale, realizzato
grazie alla collaborazione di un gruppo di manager esperti in materia e pro-
venienti da aziende ict, con l’obiettivo di contribuire con idee e progetti alla
realizzazione effettiva dell’agenda digitale, fornendo un qualificato supporto
alle istituzioni e alla Pubblica amministrazione per lo sviluppo e la moder-
nizzazione del Paese.
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a questo proposito, abbiamo pubblicato l’e-book “agenda digitale Federma-
nager 2014”, che raccoglie i contributi e le proposte per una nuova strate-
gia digitale pubblicati dai colleghi che hanno messo a disposizione il proprio
contributo di idee sul nostro Blog tematico nel corso dell’ultimo anno. L’e-
book è disponibile on-line su ibooks store, per i possessori di piattaforme ap-
ple. 
L’occasione per il lancio dell’iniziativa si è avuta con il convegno “competenze
digitali e smart Working” organizzato a napoli, presso l’università Parthe-
nope, il 20 aprile, per sottolineare l’urgenza di promuovere l’alfabetizza-
zione informatica e la cultura dell’innovazione nel nostro Paese, in cui sono
state coinvolte alcune grandi aziende multinazionali dell’ict (alcatel-Lucent,
cisco, google, iBm) che hanno testimoniato le proprie best practices.
si è proseguito, inoltre, nella collaborazione tra la Federazione e l’agenzia di-
gitale italiana (agid), già consolidatasi negli anni e rilanciata con il nuovo di-
rettore di agid, antonio samaritani, nell’incontro tenutosi il 9 luglio con il
Presidente stefano cuzzilla, promosso al fine di creare sinergie che consen-
tano di sviluppare le opportunità aperte dall’ict e di reagire al ritardo italiano
in materia di innovazione digitale.
nel solco di tale sinergia e in coerenza con le proposte del gruppo di Lavoro
sulle competenze digitali promosso dall’agenzia digitale, Federmanager
insieme a Federmanager academy ha organizzato un Road show in quattro
tappe (Padova, torino, napoli, roma), affrontando temi che vanno dallo
smart Working alle competenze necessarie a imprese e P.a. per fronteggiare
la trasformazione digitale.

polItIche attIve peR Il lavoRo

azione di sistema “ manager to work”

il 31 dicembre 2014 è giunta a scadenza l’iniziativa “manager to Work” di ita-
lia Lavoro, svolta attraverso due distinti avvisi Pubblici, a valere nell’ambito
dell’azione di sistema “Welfare to Work per le Politiche di reimpiego 2012-
2014” del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, per favorire il rein-
serimento nel mercato del lavoro di manager disoccupati, attraverso il finan-
ziamento di bonus ai datori di lavoro che assumono ex dirigenti e quadri
disoccupati ovvero ex dirigenti o quadri in stato di disoccupazione per l’au-
toimpiego o la creazione di impresa.
a conclusione dell’azione, promossa in collaborazione con Federmanager e
manageritalia, i risultati ottenuti sono stati molto positivi, registrando l’ap-
prezzamento anche del ministero, in quanto non solo l’impegno di spesa per
le domande di contributo ha interamente coperto le risorse finanziarie a dis-
posizione dell’azione – per cui erano stati stanziati euro 9.715.000 a valere sul
Fondo sociale europeo – ma in considerazione dell’ingente numero di do-
mande pervenute lo stanziamento originario non è riuscito a soddisfare in-
teramente tutte le domande di contributo giunte entro il termine del 31 di-
cembre 2014.
ai fini di un eventuale rifinanziamento dell’azione, negli incontri avuti in
corso d’anno con la struttura tecnica del ministero del Lavoro per approfon-
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dire anche le ulteriori misure introdotte del governo per incentivare l’occu-
pazione e la loro applicabilità anche alla categoria dei dirigenti, si è avuto
modo di chiarire preliminarmente che è da considerare certamente applica-
bile alle assunzioni di personale dirigente l’agevolazione prevista nella Legge
di stabilità 2015 (Legge 23 dicembre 2014 n. 190) corrispondente all’esonero
dal versamento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di
lavoro, nel limite di un importo pari a 8.060 euro su base annua, per un pe-
riodo massimo di 36 mesi, per nuove assunzioni effettuate con contratto di
lavoro a tempo indeterminato, nel corso dell’anno. 

voucher per l’ internazionalizzazione delle pmi

tra le numerose azioni di stimolo che si sono condotte per promuovere lo svi-
luppo manageriale nelle Pmi, ci si è confrontati sulle linee per l’attuazione
della Legge 11 novembre 2014 n. 164, di conversione del cd. decreto “sblocca
italia”, che prevede l’adozione di un Piano di promozione straordinaria del
“made in italy”, articolato in diverse azioni, tra cui l’erogazione di contributi
in forma di voucher destinati alle micro, piccole e medie imprese per l’inse-
rimento temporaneo di figure professionali specializzate nei processi di in-
ternazionalizzazione (temporary export manager - t.e.m.).
in attuazione di quanto sopra, con il decreto ministeriale 15 maggio 2015, il
ministero dello sviluppo economico ha stabilito ambito e finalità dell’inter-
vento - per il quale sono stati stanziati 19 milioni di euro – che si sostanzia
nella concessione di contributi a fondo perduto per l’acquisizione di servizi
professionali di supporto alle imprese che intendono affacciarsi verso i mer-
cati internazionali, riducendone i costi e le difficoltà di accesso. complessi-
vamente il contributo a disposizione è pari a 18.000 euro nell’arco di un
anno (distribuiti in due tranches successive), a favore di micro, piccole e me-
die imprese ovvero di reti di imprese.
Per garantire la professionalità e l’affidabilità dei temporary export mana-
ger di cui le imprese potranno avvalersi nella definizione e attuazione di una
strategia commerciale verso i mercati esteri, il ministero ha deciso di istituire
un apposito elenco di fornitori, stabilendo che le imprese richiedenti i servizi
possano rivolgersi esclusivamente a società inserite nell’elenco costituito
presso lo stesso ministero dello sviluppo economico.
tra i requisiti richiesti a tali società, vi è la disponibilità in qualità di soci, di-
pendenti o collaboratori, di almeno 5 figure professionali con almeno 5 anni
di esperienza comprovata attraverso curricula che devono essere asseverati
da un’associazione di rappresentanza manageriale o un’associazione impren-
ditoriale. 
e’ evidente che, con l’asseverazione da parte delle associazioni di rappresen-
tanza manageriale dei curricula dei professionisti che operano all’interno
delle società specializzate nell’elenco del ministero, alle quali le imprese be-
neficiarie dovranno rivolgersi per individuare i t.e.m. di cui avvalersi, si è vo-
luto valorizzare il ruolo che le organizzazioni manageriali e, Federmanager
in particolare, possono svolgere per favorire l’inserimento nelle imprese di
professionisti che siano davvero in grado di strutturare una strategia com-
merciale con una consulenza mirata ad “aggredire” nuovi mercati.
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a ciò si aggiunga, sinergicamente, come si proponga una grande opportunità
di sviluppo per “cdi manager”, la società specializzata che ormai rappresenta
il nostro braccio operativo nel settore del temporary management, la quale
ha predisposto un pack promozionale di offerta di servizi a supporto dei
progetti di internazionalizzazione delle Pmi sul territorio tramite esperti
temporary export manager.

protocolli d’intesa per la “ Garanzia Giovani”

Federmanager e manageritalia hanno stipulato due protocolli d’intesa con
le regioni piemonte (4 aprile 2014) e campania (7 luglio 2014) e con le rispet-
tive agenzie regionali per il Lavoro, nell’ambito dell’azione “garanzia gio-
vani”, con cui è stata impostata una vera e propria operazione sperimentale
di welfare che coinvolge giovani in cerca di occupazione e manager involon-
tariamente disoccupati o neo-pensionati, per svolgere una attività di tutorag-
gio e di mentoring rivolto a giovani ad alto potenziale.
nello specifico, nel corso del 2015 in campania il progetto si è sviluppato in
alcune zone periferiche del napoletano, quali i quartieri di scampia e Fuori-
grotta, dove si è progettata la realizzazione di incontri di orientamento e va-
lutazione sulla personale propensione dei giovani all’autoimpiego in termini
di motivazione ed attitudini, oltre che di diffusione delle conoscenza degli
strumenti giuridici e finanziari necessari per strutturare e concretizzare l’i-
dea imprenditoriale. 
i risultati di tali laboratori per l’autoimpiego sono stati: 8 laboratori divisi tra
i due centri per l’impiego (scampia e capodichino/Fuorigrotta) di 2 ore l’uno,
gestiti da manageritalia e Federmanager direttamente con loro manager as-
sociati (13 manager coinvolti) che hanno prestato la propria attività gratui-
tamente, 200 giovani convocati dai centri per l’impiego, 46 partecipanti, 43
idee progettuali emerse dai giovani. tra le idee quella di offrire servizi ai disa -
bili nelle gestione di pratiche e altro, lanciare un servizio di postino mobile
a scampia, recupero terreni agricoli per dop e igp e molte altre.
a torino, invece, si è sviluppato un progetto con caratteristiche e tempistiche
diverse da quelli della stessa iniziativa a napoli. in Piemonte si sono prima
“formati” i volontari di Federmanager e manageritalia – circa una ventina di
persone – con costi assunti direttamente dalle rispettive organizzazioni, per
arrivare poi alla fase di matching tra volontari e ragazzi interessati ad avviare
un’attività imprenditoriale, dopo la verifica di chi, tra i manager volontari, ha
il profilo più idoneo ai diversi fabbisogni dei ragazzi.

GRuppo FedeRmanaGeR mIneRva

il 2015 ha segnato un punto di svolta del gruppo minerva dalla sua costitu-
zione nel 2009. La Federazione ha, infatti, rinnovato la squadra partendo da
un più ampio e diretto coinvolgimento delle associazioni territoriali, previsto
dal nuovo regolamento minerva, approvato dagli organi federali nel 2014.
nel meeting nazionale tenutosi a luglio è stato eletto il nuovo coordinamento
nazionale, con la coordinatrice renata tebaldi di torino, sulla base di un pro-
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gramma triennale volto a rafforzare la visibilità del gruppo tra le istituzioni
e gli organismi competenti, presidiando le principali tematiche di genere di
stretta pertinenza manageriale. nell’ambito del meeting, dopo la tornata elet-
torale, si è tenuto un workshop dal titolo “ capitale donna: Impresa e Futuro
si coniugano al femminile” , è stata l’occasione per un focus, insieme ad al-
cune protagoniste di successo del mondo politico, editoriale e manageriale,
sulla situazione femminile italiana e sulle azioni avviate a vari livelli per rea-
lizzare le pari opportunità, esplorando le ragioni del ritardo del nostro Paese
e cercando di dare una risposta concreta per il prossimo futuro. 
sul territorio numerosi sono stati gli eventi promossi dalla associazioni per
l’uguaglianza di genere e l’empowerment delle donne; in particolare i temi
affrontati sono stati sviluppo occupazionale e attività economiche, governance
e diritti umani, educazione, salute e lotta alla violenza. 
sono poi proseguite, anche nel 2015, a livello nazionale e nelle sedi territo-
riali, le azioni di “lobbying” istituzionale finalizzate al consolidamento della
presenza delle donne nei c.d.a., alla riduzione del gap retributivo uomo-
donna e all’eliminazione delle barriere che impediscono l’accesso delle
donne nei ruoli aziendali apicali.
di particolare rilevanza anche per l’eco internazionale della manifestazione
è stato l’intervento della coordinatrice nazionale, renata tebaldi, alla con-
ferenza mondiale delle donne “ pechino vent’anni dopo: la carta delle
donne nel mondo” , che si è svolta a milano expo 2015 dal 26 al 27 settem-
bre.

GRuppo GIovanI FedeRmanaGeR

il coordinamento giovani Federmanager, nato dal meeting nazionale svol-
tosi a Bologna nel mese di giugno 2014, ha partecipato attivamente alla fase
progettuale della conferenza consultiva Programmatica, tenutasi a marzo,
in cui è intervenuta una adeguata rappresentanza dei giovani dirigenti. in par-
ticolare, si è seguito un metodo innovativo per raccogliere idee e suggerimenti
per l’individuazione dei temi da approfondire nella conferenza, attraverso una
rielaborazione del “Business model canvas” utilizzato per creare o rinnovare
i modelli di business di una azienda. 
successivamente all’evento, il gruppo si è proposto di rielaborare le conclu-
sioni del Libro verde frutto dei 20 temi dibattuti alla conferenza Programma-
tica di abano terme, per presentare un proprio documento in cui raccogliere
le proposte dei giovani per lo sviluppo della Federazione, da presentare in co-
incidenza con l’insediamento dei nuovi organi federali.
inoltre, il coordinamento nazionale dei giovani ha cominciato ad approfon-
dire l’organizzazione del prossimo meeting nazionale del gruppo, sul tema
dell’apporto strategico che le risorse manageriali possono conferire per lo
sviluppo dell’internazionalizzazione delle imprese, in cui coinvolgere i rappre-
sentanti del sistema delle imprese italiane. a tale scopo si è costituito anche
un apposito gruppo di lavoro che dovrà occuparsi di preparare la manifesta-
zione.
un ulteriore gruppo di lavoro si è costituito per esaminare le proposte di mo-
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difica/integrazione dello statuto del gruppo giovani, il cui testo risale ormai
alla sua costituzione negli anni novanta.

la cec e le FedeRazIonI pRoFessIonalI euRopee

con l’attuale Presidenza si è aperta una fase nuova per Federmanager che
intende rilanciare – tra i suoi punti programmatici – il ruolo di riferimento e
aggregazione della categoria in un contesto sempre più internazionale, incen-
tivando il suo contributo alla cec (confederazione europea dei manager) e
alle Federazioni professionali ad essa aderenti nell’ambito del dialogo sociale
europeo. tale programma ha coinciso sia con il rinnovo dei vertici della cec
che nel congresso triennale, tenutosi a Lisbona il 28 maggio ha confermato
come segretario generale luigi caprioglio, delegato cida-Federmanager,
e sia con il rinnovo di alcuni dei nostri rappresentanti nelle Federazioni pro-
fessionali europee e internazionali, tra le quali la Fecc (Federazione euro-
pea del settore costruzioni) che ha rinnovato l’incarico di Presidente a paolo
cannavò.
La cec ha coinvolto il gruppo giovani, come componente più dinamica della
categoria, in un’ampia indagine sui temi che interessano il management ”eu-
Wide surveys on managerial topics”. 
di rilievo europeo anche la partecipazione di Federmanager all’indagine
condotta dalla Fondazione Brodolini, in collaborazione con eurofound (or-
ganismo dell’unione europea istituito con lo scopo di contribuire alla piani-
ficazione e all’instaurazione di migliori condizioni di vita e di lavoro in europa)
sulla gestione delle infrastrutture ferroviarie e sulle attività di trasporto
pubblico in italia.

RelazIonI stampa

a fine 2014 Federmanager ha promosso una iniziativa del tutto nuova: una
raccolta di esperienze, raccontate dai manager, che avrebbero costituito il ca-
lendario “ storie di manager”  2015. con uno slide show nel sito e una im-
magine pubblicata su Progetto manager, gli iscritti a Federmanager sono stati
invitati a raccontare la loro esperienza, sollecitati da 12 temi indicati. 
numerose e tutte molto interessanti le storie raccolte e accurata e compli-
cata è stata la selezione dei 12 racconti che hanno costituito il calendario, cor-
redati da foto, individuate in base alle tematiche delle storie. a gennaio il ca-
lendario “storie di manager” 2015, è stato distribuito alle sedi territoriali e
in vari incontri.
sempre a fine 2014 è stata avviata una indagine “ manager e attrazione de-
gli investimenti” , condotta dalla società prometeia di Bologna, con l’intento
di analizzare l’impatto degli investimenti esteri in italia, i loro effetti sulla go-
vernance delle imprese acquisite e i risultati economici. L’indagine è stata
presentata il 18 aprile al consiglio nazionale e il 20 maggio, in una conferenza
stampa, presso la nostra sede, alla presenza del sottosegretario allo sviluppo
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economico, simona vicari e di numerosi giornalisti. i risultati hanno avuto
dalla stampa notevole considerazione. 
nel mese di dicembre si è tenuta, sempre presso la sede Federmanager, la
conferenza stampa “ Facciamo chiarezza sulle pensioni!” alla presenza del-
l’on. giacomo Portas e dell’on. antonio Boccuzzi per ribadire l’esigenza di
porre fine alle politiche di assistenza che tolgono risorse all’equilibrio del si-
stema previdenziale, per dare un quadro stabile di regole che consenta ai gio-
vani di aderire con fiducia al secondo pilastro del sistema previdenziale,
quello complementare.
anche nel 2015 è proseguita, come di consueto, l’attività di monitoraggio della
stampa con l’invio quotidiano al “sistema” Federmanager della Rassegna che
riporta, notizie relative a Federmanager e alle associazioni territoriali, nella
rubrica di apertura, e notizie di scenario nelle altre rubriche: editoriali e com-
menti, economia e politica, management, lavoro e relazioni industriali.
ritenendolo un servizio utile, molte sedi territoriali hanno espresso l’oppor-
tunità di rendere disponibile la rassegna anche agli iscritti. dal mese di
marzo quindi, anche gli iscritti possono accedere, con le proprie credenziali,
all’area “my Feder” per consultare quotidianamente la rassegna stampa.
il monitoraggio ha rilevato la presenza di Federmanager sulla stampa in 2.881
articoli con un incremento del 55% rispetto all’anno 2014.
nella prima parte dell’anno, a seguito della sentenza n. 70 della corte co-
stituzionale relativa al ricorso sul blocco della perequazione automatica
presentato da Federmanager e manageritalia presso il tribunale di Palermo,
è stata notevole la presenza del Presidente e del direttore generale a varie
trasmissioni televisive. Le presenze complessive sono state quindici, per bre-
vità citiamo solo le maggiori: virus, mi manda rai3, Ballarò, Porta a Porta,
L’aria che tira.
nella seconda parte dell’anno, dopo il rinnovo degli organi federali, è note-
volmente aumentato il numero di comunicati inviati alla stampa relativi a in-
contri istituzionali, partecipazione a convegni e “prese di posizione” sulle te-
matiche federali. 
complessivamente sono stati inviati nel corso dell’anno 52 comunicati e 10
note. dopo la diffusione alla stampa, tali documenti vengono trasmessi an-
che al sistema Federmanager per un tempestivo aggiornamento sulle varie
tematiche e sugli incontri tenuti dalla Presidenza. 
“ progetto manager” , la storica rivista di Federmanager, riproposta dal
2014 in formato digitale, ha proseguito la pubblicazione nel 2015. riportiamo
solo alcuni dati: 7 numeri pubblicati, per un totale di 64 articoli, un numero
di visite pari a 64.197, un numero di download pari a 9.952 ed una media di
9.171 lettori per numero. 
L’uscita di ogni numero di Progetto manager è seguita da attività social (Fa-
cebook, twitter, Linkedin) diversificate a seconda dei contenuti dell’articolo.
Per implementare la lettura tutti gli articoli, a rotazione, vengono riproposti
nello splash del sito Federmanager fino all’uscita del numero successivo. 
L’editoriale del Presidente e il Punto del direttore, dopo l’uscita di ogni nu-
mero di Progetto manager, vengono inviati alle associazioni territoriali per
la pubblicazione sulle loro riviste in formato cartaceo.
in occasione del 70esimo anniversario di Federmanager è stato realizzato un
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numero speciale di Progetto manager che ha dato ampio spazio alla promo-
zione delle attività e dei servizi di tutti gli enti del sistema Federmanager ed
è stato distribuito, in formato cartaceo, ai partecipanti all’evento del 9 ottobre. 
una sezione ad hoc, è dedicata alla celebrazione del 70esimo anniversario di
Federmanager, in questo capitolo si evidenzia comunque la notevole attività
che tale evento ha generato, sia per quanto riguarda i rapporti con la stampa
e sia per la gestione della comunicazione relativa alle uscite di publiredazio-
nali e advertising sui maggiori quotidiani e mensili nel periodo precedente e
successivo l’evento citato.
in tale occasione è stato inoltre riprogettato graficamente tutto il materiale
federale (brochure, cartelle, block notes). tale materiale nel corso dell’anno
è stato inviato anche alle sedi territoriali per le loro necessità di promozione.
La documentazione del 70esimo, (immagini, documenti, storia, messaggi) è
stata successivamente raccolta nel libro “ protagonisti del domani” , la cui
prefazione è stata redatta dal Prof. giuseppe de rita, Presidente del censis.  
anche nel 2015 è stato fornito il supporto stampa necessario alle associa-
zioni che ne hanno fatto richiesta in occasione di iniziative territoriali.

oRGanIzzazIone, ImmaGIne e svIluppo

ImplementazIonI aRea WeB

L’investimento della Federazione nello sviluppo dei sistemi informatici e
nell’orientamento delle risorse verso le attività core e più funzionali all’intero
sistema federale, è proseguito nell’anno in esame. oltre alle consuete atti-
vità di gestione e manutenzione dell’hub digitale della Federazione, sono state
implementate le seguenti attività:

sito istituzionale 

È stato avviato il progetto di restyling del sito istituzionale dopo quatto anni
dalla messa on-line della versione attuale. il progetto parte dall’idea di rea-
lizzare una navigazione profilata. un percorso per ogni profilo rappresentato,
dal dirigente al pensionato, e per ogni contratto di lavoro di riferimento. 
il nuovo sito è stato progettato in Wordpress per renderlo più attuale e al
passo con le moderne tecnologie web. Questo nuovo cms garantisce la visua-
lizzazione su qualsiasi dispositivo sia fisso che mobile (smartphone o tablet)
e permette, inoltre, una migliore indicizzazione sui motori di ricerca.
successivamente al rilascio del nuovo sito nazionale è stata definita la parte
progettuale che consentirà di allineare i siti delle associazioni territoriali alla
grafica del nuovo sito nazionale. il rilascio di questi ultimi è programmato per
i primi mesi del 2017 sulla base dei seguenti requisiti:
• i siti soluzione 1 > (quelli “incorporati” nella home page) avranno un la-

yout in coerenza grafica con la piattaforma nazionale ed integreranno tutte
le funzioni attuali;

• i siti soluzione 2 > avranno una grafica derivata da quella nazionale ma allo
stesso tempo unica. Questi siti sono stati progettati per avere tutte le ca-
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ratteristiche sviluppate per il sito nazionale sia in termini grafici che di in-
dicizzazione.

area social 
• aggiornamento grafico in linea con il sito istituzionale. 
• apertura canale Flickr e suddivisione delle foto in album tematici.
• creazione playlist tematiche sul canale Youtube per la diffusione di inizia-

tive e eventi.

Rilascio app per smartphone e tablet
• Parallelamente al rilascio dei nuovi siti sono allo studio le nuove app:
• Federmanager connect.
• app Progetto manager – rivista digitale di Federmanager.
entrambe queste app miglioreranno la fruizione dei contenuti anche sui
dispositivi mobili meno performanti e soprattutto in modalità offline.

convenzioni “ soloxte”

in partnership con manageritalia abbiamo realizzato e lanciato il nuovo sito
www.convenzionisoloxte.it. un network di convenzioni commerciali a condi-
zioni vantaggiose, interamente dedicato agli scritti delle due Federazioni. il
sito ospita oltre 100 convenzioni e dà la possibilità di:
a. scegliere la categoria della convenzione;
b. trovare quella più vicina;
c. guardare la fotogallery, i video e i contributi promozionali del partner che

offre la convenzione;
d. controllare l’indice di gradimento di ogni singola convenzione;
e. gestire i preferiti.

Fare Fisco

È stata realizzata un’area di consulenza “Fare Fisco” che intende facilitare la
comunicazione tra consulenti fiscali e territorio. il sistema prevede:
• la pubblicazione di documenti (pareri, leggi, interpretazioni) organizzate su

un modello ad albero di categorie, facili da riconoscere anche per chi non
conosce la materia;

• un sistema di help desk, attraverso il quale le associazioni possono pro-
porre quesiti ai consulenti centrali;

• un sistema di Faq, al fine di velocizzare risposte a domande “ricorrenti”;
• la pubblicazione di un bollettino fiscale in formato PdF.

ImplementazIone seRvIzI e pRocessI 

sistema di autenticazione unificata sau

e’ stato sviluppato un sistema di autenticazione per tutti gli iscritti grazie al
quale  l’associato potrà usare un unico login per navigare tra i siti Federma-
nager, Fasi e Previndai.
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Gestione delle elezioni degli organi nazionali e territoriali

È stato messo a punto e testato il sistema di gestione delle votazioni on-line.
il sistema, oltre ad essere utilizzato dalle associazioni territoriali per il rin-
novo dei consigli, può essere utilizzato anche dalla Federazione per il rinnovo
degli organi federali, comprese le commissioni. il sistema prevede:
• la funzione di voto on line;
• la gestione delle candidature con i controlli di congruità definiti nello sta-

tuto;
• l’invio massivo con la richieste di partecipazione al voto per i destinatari;
• lo scrutinio dei risultati.

sistema di videoconferenza vidyo

il nuovo sistema permette di fare videoconferenze in alta qualità con un nu-
mero pressoché illimitato di partecipanti. offre inoltre la possibilità di con-
nettere le diverse sedi distribuite sul territorio, di realizzare riunioni virtuali,
colmando le distanze e ottimizzando notevolmente sia i flussi di sistema che
le risorse umane e economiche. 

massmail

sono stati predisposti  template  dedicati per migliorare l’identificazione dei
messaggi e l’efficacia della comunicazione. 

e-commerce

continuo miglioramento delle dinamiche di pagamento delle quote online.  

FoRmazIone e consulenza

corsi di formazione sono stati predisposti per supportare il sistema organiz-
zativo territoriale nell’utilizzo dei nuovi strumenti informatici e di comunica-
zione appena implementati, in particolare:
a. sessioni formative uso piattaforma massmail;
b. sessioni formative utilizzo dei social network;
c. sessione formative sulla certificazione delle competenze in 17 sedi terri-

toriali.

aRea WeB del sIstema

sito Federmanager academy

manutenzione e aggiornamento del nuovo sito. supporto e affiancamento per
l’apertura dei canali social di Federmanager academy allo scopo di aumen-
tare la diffusione dei corsi e delle iniziative formative.
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sito cdI-manager

manutenzione e aggiornamento del nuovo sito.

sito Federprofessional

Progettazione e lancio del nuovo sito Federprofessional. L’associazione delle
alte professionalità indipendenti nata nel 2001 su iniziativa di Federmanager.
operante nel mondo della consulenza di direzione, Federprofessional ha ot-
tenuto l’iscrizione al mise e può attestare la qualità dei servizi forniti dai pro-
pri associati. È un importante riconoscimento ottenuto non a fini politici ma
esclusivamente quale servizio da offrire ai propri associati, come dal dettato
della Legge n. 4/2013, art.7 e 8.

sito diario

Progettazione e messa on-line del sito www.diario.federmanager.it, conte-
nente informazioni sull’attività parlamentare e di governo e sugli interventi
istituzionali del nostro sistema. un servizio informativo dedicato alle asso-
ciazioni territoriali, aggiornato settimanalmente con le notizie raccolte all’in-
terno di specifiche aree tematiche accessibili solo previa autenticazione
(username e password).
contenuti e attività:
• notizie “dal parlamento”, frutto del monitoraggio continuo sulle iniziative

parlamentari di nostro interesse (proposte/disegni di legge, audizioni, in-
terrogazioni/interpellanze, ecc.) e una sintesi delle ultime attività istituzio-
nali promosse dalla Federazione.

• materiale documentale (scaricabile), contenente dati e osservazioni sulla
situazione economica e politica del Paese, fornito anche grazie agli esperti
della società di lobbying e public affairs cattaneo zanetto & co., che col-
labora con la Federazione, per comprendere meglio il quadro politico e age-
volare gli interventi istituzionali sia a livello centrale che territoriale.

• notizie e documenti relativi alle iniziative istituzionali promosse a livello re-
gionale o locale,  le best practices (Protocolli d’intesa con enti locali, incon-
tri istituzionali, convegni, ecc.) da mettere a fattor comune per tutto il si-
stema. 

• libera visibilità al “calendario dei lavori parlamentari”, con l’agenda delle
attività parlamentari della settimana in corso, suddivise tra camera dei de-
putati e senato, e al “consiglio dei ministri”, con il sommario delle ultime
riunioni di Palazzo chigi.

• invio settimanale degli aggiornamenti sui temi di interesse in discussione
nelle sedi istituzionali per svolgere, sul territorio, una coerente azione di
rappresentanza verso le istituzioni locali, integrata con le iniziative nazio-
nali.
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pRoGettI del sIstema 

osservatorio dell’ impresa e rilancio del sistema della bilateralità 
manageriale nelle pmi

nell’ambito del rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro del 22 di-
cembre 2010 per i dirigenti e i Quadri superiori delle piccole e medie aziende
produttrici di beni e servizi, confapi e Federmanager hanno dato vita all’ “os-
servatorio dell’impresa”.
L’osservatorio dell’impresa nasce dalla volontà delle Parti di raccogliere in-
formazioni dal mondo delle piccole e medie imprese produttrici di beni e ser-
vizi al fine di rafforzare l’interazione tra le istituzioni e il comparto produttivo
nazionale sui temi inerenti il mondo del lavoro manageriale, in raccordo ed
in sinergia con gli osservatori giuslavoristici attivi del comparto.
a tal proposito l’istituzione di un osservatorio come motore di studio delle
problematiche legate al mondo del lavoro, in particolare dei dirigenti e dei
Quadri superiori nelle Pmi si prefigge di mettere in atto un meccanismo di
interazione tra i diversi strumenti bilaterali favorendo il ricorso all’informa-
tizzazione e di dotare le istituzioni e il tessuto economico e produttivo nazio-
nale di adeguati strumenti di informazione e conoscenza delle dinamiche del
comparto del lavoro specifico delle piccole e medie imprese produttrici di beni
e servizi.
L’osservatorio, nel corso dell’ultimo triennio di vigenza del contratto, ha
reso possibile la raccolta di dati e di informazioni sul sistema bilaterale
dispo nibile per le imprese e per i dirigenti e i Quadri superiori riguardanti i
servizi in materia di: formazione permanente e continua, previdenza integra-
tiva,  salute e sicurezza nei luoghi e negli ambienti di lavoro, sanità integra-
tiva,  welfare e altro ancora e permettendone la condivisione grazie ad azioni
sinergiche fra attori economici e istituzionali.
e’ sulla base di queste indicazioni strategiche che dovrà svilupparsi la nostra
analisi e le conseguenti azioni finalizzate al rafforzamento delle Pmi attra-
verso la presenza più diffusa di figure manageriali, siano esse dirigenti o qua-
dri superiori, sul mercato interno e soprattutto estero. 
il programma di lavoro portato avanti dall’osservatorio dell’impresa ha ri-
guardato l’attivazione di processi di rilevazione e di monitoraggio del com-
parto delle piccole e medie imprese, con un’attenzione particolare agli stru-
menti bilaterali che confapi e Federmanager hanno definito.
Le attività principali per la definizione di tale modello sono state promosse
per:
• attivare processi di rilevazione e monitoraggio del comparto delle Pmi al fine

di costruire un osservatorio permanente dei diversi settori produttivi per la
creazione e la sperimentazione di un modello di rete funzionale al comparto
che conterrà i presupposti tecnici per la trasferibilità a livello regionale e
territoriale;

• definire strumenti e metodologie per la conduzione di indagini strutturali
e congiunturali sulle imprese del comparto delle Pmi;

• fornire una base di conoscenza capace di costruire un valido supporto per
la programmazione degli interventi di carattere formativo e di sviluppo eco-
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nomico ed il governo delle risorse pubbliche sia su scala nazionale che re-
gionale e territoriale;

• costruire un sistema di monitoraggio permanente sulle Pmi da utilizzare
sia per la verifica sulla efficacia ed efficienza degli interventi attuati sia per
l’analisi del grado di evoluzione delle dinamiche imprenditoriali con parti-
colare riferimento agli interventi formativi;

• implementare processi di rilevazione permanenti per la definizione dei
fabbisogni formativi dei settori economici delle Pmi e della microimpresa,
da realizzarsi anche a partire dal bilancio di competenze, curato e offerto
dall’idi e dal Fondo dirigenti Pmi sia per i dirigenti in servizio, per i quali il
bilancio delle competenze potrà costituire il presupposto per successivi
corsi di formazione da realizzare in merito alle aree e ai contenuti indivi-
duati dai risultati dell’assessment, sia per i dirigenti disoccupati per i quali
il percorso può essere propedeutico all’attività di placement, anch’esso cu-
rato e offerto dal Fondo dirigenti Pmi attraverso l’erogazione di voucher in-
dividuali sulla base di un percorso formativo progettato dall’osservatorio
della Bilateralità;

• analizzare il mercato delle Pmi per favorire l’inserimento di figure mana-
geriali specifiche e certificate orientate all’export, alla gestione di cambia-
menti strategici o organizzativi (temporary manager) o alla promozione e
gestione delle reti d’impresa; 

• promuovere lo sviluppo di strumenti bilaterali consolidati per le Pmi e per
i dirigenti e Quadri superiori;

• analizzare e sviluppare le problematiche inerenti il terziario avanzato con
riferimenti ai temi dei dirigenti e quadri superiori;

• analizzare il contesto per promuovere l’accordo sull’apprendistato di alta
formazione con la presenza di un tutor individuato in un ex dirigente che
possa favorirne l’inserimento in ambito lavorativo e diffondere le relative
best practice.

L’osservatorio dell’impresa riveste un ruolo funzionale che consente di inter-
venire nei processi legislativi ed amministrativi che coinvolgono diretta-
mente il sistema delle Pmi nell’ottica di favorire lo sviluppo del comparto.
confapi e Federmanager nell’ambito della stagione del rinnovo contrattuale
hanno intenzione di provvedere al rilancio di alcuni strumenti bilaterali raf-
forzandoli e rendendoli competitivi e maggiormente efficienti in base alle esi-
genze del comparto produttivo che rappresentano.
a tal proposito condividono l’importanza di costruire un modello su relazioni
rispondente alla specificità della figura dirigenziale di cui se ne sottolinea la
valenza strategica quale fattore di accrescimento competitivo attento ai va-
lori dell’etica e della responsabilità sociale d’impresa, oltre che la rilevanza,
per la modernizzazione dei sistemi gestionali delle aziende, della presenza
di modelli retributivi che leghino quote di retribuzione del dirigente ai risul-
tati aziendali. 
ciò anche ai fini della valorizzazione delle risorse dirigenziali e per dare ef-
fettiva attuazione alle intese contrattuali tra le parti.
occorre quindi dare nuovo slancio a un progetto contrattuale di relazioni in-
dustriali che ha bisogno di essere rafforzato per orientare meglio i compor-
tamenti nelle aziende e rafforzare gli istituti bilaterali per facilitare ancora
meglio la gestione del rapporto tra impresa e dirigente in tutte le sue fasi.
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Ritmo Giusto

e’ un progetto di vises, la onlus di riferimento della Federazione, che so-
stiene la diffusione del defibrillatore e la cultura del primo soccorso fra i ra-
gazzi delle scuole italiane.
L’obiettivo è diffondere la cultura dell’emergenza e del primo soccorso fra i
ragazzi, offrendo loro le competenze e gli strumenti utili a sviluppare l’atten-
zione verso l’altro e il suo benessere e innescando il primo spunto per la cre-
scita dell’attenzione nei confronti della comunità tutta.
dal mese di luglio, anche la nostra sede, che ospita numerosi enti ed aziende
aperti al pubblico, si è dotata di un defibrillatore semiautomatico e abbiamo
formato una persona per ciascun ente presente nel palazzo della sede della
federazione. 
aderendo al progetto “il ritmo giusto” realizziamo un esempio di buone
prassi: non è soltanto un’importante azione di welfare aziendale ma permette
di rendere più sicure altre scuole e di sviluppare fra i ragazzi italiani una cul-
tura della salute che guarda al benessere della persona nella sua interezza,
la cultura della responsabilità e dell’attenzione per gli altri

altRI pRoGettI

certificazione delle competenze manageriali

Particolare rilevanza assume l’avvio della certificazione delle competenze
manageriali –  “ Be manager” : una attestazione di conformità a standard di
riferimento di prodotti, processi, sistemi o persone eseguita da una terza
parte indipendente. 
il lancio dell’iniziativa si è avuto il 16 febbraio con un evento convegnistico or-
ganizzato presso la sede del cnel a roma per presentare il disciplinare della
“certificazione delle competenze manageriali”, realizzato in collaborazione
con la società specializzata “rina services” e descrivere le modalità con cui
la Federazione mette a disposizione il servizio.  all’evento hanno partecipato
anche il Presidente di confapi, massimo casasco, che è stato chiamato a dare
voce alle esigenze delle Pmi che oggi si trovano ad affrontare le sfide della
globalizzazione, e il direttore generale per le politiche di internazionalizza-
zione e la promozione degli scambi del ministero dello sviluppo economico,
giuseppe tripoli.
sempre attraverso la già avviata partnership con rina services, il “discipli-
nare per la valutazione e la certificazione delle competenze manageriali” di
Federmanager e il modello per la valutazione delle competenze manageriali
sono stati successivamente  implementati. 
infatti, tra i profili certificabili, temporary manager, export manager/mana-
ger per l’internazionalizzazione, manager di rete, è stato aggiunto un nuovo
profilo, quello dell’innovation manager (manager per l’innovazione). 
e’ stato inoltre inserito un secondo percorso che consente di conseguire la
cosiddetta attestazione, una «istantanea» che indica al candidato il livello di
possesso delle competenze oggetto della valutazione, alla data di rilascio. dal
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rilascio dell’attestazione e fino a 3 anni, è possibile completare il percorso per
conseguire la certificazione delle competenze con l’esecuzione della sola va-
lutazione in presenza. 
alla luce di queste implementazioni è allo studio un piano di comunicazione
per supportare il lancio del nuovo servizio quale strumento per aumentare
la competitività delle imprese, per agevolare e favorire il circolo virtuoso del
ricambio generazionale soprattutto nel mondo delle Pmi, e per recuperare,
attraverso il ricollocamento di manager inoccupati, il patrimonio di cono-
scenze e esperienze di queste figure manageriali.
il prodotto informatico  per la gestione di tale processo sarà rilasciato  al ter-
ritorio, previe specifiche sessioni di training on the job, per l’attivazione di
“sportelli” operativi. 

alternanza scuola - lavoro

il progetto “industria meccanica per l’occupabilità” che aveva l’obiettivo di
creare le condizioni per lo sviluppo di un’occupabilità sostenibile, condotto da
Federmanager e Federmeccanica, si è concluso nel 2015 e, come pianificato,
il risultato di questa importante e significativa sperimentazione, è stato pre-
sentato al miur, il ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca,
per un’auspicabile condivisione e diffusione nelle scuole. L’entrata in vigore
del ddl “La Buona scuola”, frutto di un lavoro di ascolto iniziato dal governo
a settembre 2014 e proseguito con le audizioni in Parlamento e gli incontri
dell’esecutivo con sindacati, studenti e genitori, ha impattato e impatterà, so-
prattutto nel 2016, sul ruolo che la Federazione potrà svolgere a livello na-
zionale sul tema dell’alternanza.
L’alternanza scuola-lavoro infatti, consiste nella realizzazione di percorsi pro-
gettati, attuati, verificati e valutati, sotto la responsabilità dell’istituzione
scolastica o formativa, sulla base di apposite convenzioni con le imprese, o
con le rispettive associazioni di rappresentanza, o con le camere di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura, o con gli enti pubblici e privati, ivi in-
clusi quelli del terzo settore, disponibili ad accogliere gli studenti per periodi
di apprendimento in situazione lavorativa. 
a tale proposito, Federmanager insieme ai rappresentanti delle maggiori Fe-
derazioni dei manager pubblici e privati, di confindustria e degli enti di For-
mazione, ha in piano di approfondire modalità di collaborazione per svilup-
pare un nuovo approccio alla didattica basato sull’“alternanza scuola-lavoro”,
introdotto dalla Legge n. 107/2015 (Buona scuola), e per consentire, in modo
efficace, l’attivazione dei percorsi di alternanza in tutte le scuole del Paese,
liberando pienamente la portata innovativa che tale modello può avere nel-
l’attuale contesto generale di riforma della scuola. 
a tal fine, è fondamentale avviare una collaborazione tra governo, rappre-
sentanze manageriali e scolastiche e rappresentanze datoriali.
L’apporto di qualificate risorse manageriali infatti, può dare un significativo
contributo allo sviluppo del modello di formazione in alternanza e alla diffu-
sione della cultura del lavoro. ciò favorirebbe l’ingresso dei giovani in tale
mondo e il ricambio generazionale nelle imprese, ai fini della crescita eco-
nomica e occupazionale, attraverso la valorizzazione del senior management
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nel ruolo di tutor/mentor, specie in previsione delle fasi di uscita dal lavoro. 
a tale proposito, i manager intendono dare il loro contributo all’efficacia at-
tuativa del modello di alternanza e la Federazione, nel corso del 2015 e a se-
guire nel 2016, si sta impegnando per evidenziare come l’attuazione di ciò ri-
chieda che si verifichino alcune essenziali condizioni di sistema. 

organizzazione eventi

conferenza consultiva programmatica

alla luce del processo di trasformazione del contesto economico e sociale di
questi ultimi anni, Federmanager ha promosso l’idea di una conferenza
consultiva Programmatica per realizzare un processo di profondo cambia-
mento che riguarda il modello di governance, le relazioni con gli stakehol-
der, l’allargamento della base di rappresentanza, la cultura di partecipazione
associativa e il modello di servizi. obiettivi principali della conferenza: 
• far emergere i tratti distintivi e le esigenze del manager di oggi e di domani; 
• delineare una visione coerente e condivisa sulle politiche associative, sin-

dacali e contrattuali;
• proporre delle linee guida per un coerente modello organizzativo a livello

confederale, federale e territoriale.
il percorso di lavoro è stato avviato con un’indagine conoscitiva per capire chi
è, cosa pensa e vuole il manager dal suo sistema associativo. Le informazioni
sono state raccolte nell’ambito di quattro Focus group con il coinvolgimento
delle associazioni territoriali, e il supporto di consulenti esterni.
La conferenza consultiva – tenutasi ad abano terme dal 26 al 28 marzo – ha
visto la partecipazione in prima linea di un corposo numero di manager rap-
presentativi dell’intero sistema di rappresentanza e distinti tra dirigenti di
grandi aziende (italiane/estere) e Pmi, una rappresentanza dei giovani diri-
genti, manager atipici e dirigenti in servizio non associati, i quali, insieme ai
consiglieri nazionali e Presidenti territoriali della Federazione, hanno dato
corpo e sostanza a venti tavoli di discussione su altrettanti specifici temi
emersi nella lunga fase preparatoria dell’evento, curata dal Prof. giorgio del
mare.
La conferenza consultiva ha rappresentato un momento decisivo nella sto-
ria della Federazione: alla luce di un lavoro di preparazione e partecipazione
molto intenso, ha permesso un confronto su temi strategici per il proprio fu-
turo di organizzazione di rappresentanza e la messa a punto di “linee proget-
tuali”, poi sintetizzate e raccolte nel “Libro verde - Linee guida per il futuro
della Federazione”.

70esimo anniversario Federmanager

La storia dell’associazione nazionale dirigenti di aziende industriali, inizia nel
1945, con la rinascita democratica del Paese e l’avvio del miracolo economico.
a settant’anni di distanza dal 1945, abbiamo voluto celebrare un anniversa-
rio importante che ci ha permesso di rafforzare le nostre radici e, al con-
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tempo, di sancire un momento di rilancio e di fiducia verso nuove sfide te-
nendo saldi i valori fondanti della Federazione: responsabilità, merito, etica,
coerenza, partecipazione, leadership.
il 9 ottobre a roma presso spazio novecento, una location di grande impatto,
si è tenuto un evento che ha visto la partecipazione di  500 persone tra cui pro-
fessionisti del settore industriale, della sanità e della finanza, imprenditori,
rappresentanti del mondo accademico, del mondo politico, di aziende ed enti
pubblici e delle istituzioni.
L’organizzazione dell’evento ha avuto lo scopo di favorire il dialogo diretto con
questo pubblico, in un momento in cui le riforme sui tavoli istituzionali coin-
volgevano sistema e in cui era prioritario trovare nuove partnership per tu-
telare il nostro welfare categoriale e agevolare lo sviluppo associativo.
e’ stata allestita una mostra fotografica che ha raccontato agli interlocutori
i 70 anni di Federmanager e un percorso associativo per aree tematiche, ha
guidato i partecipanti nella conoscenza di tutti gli  enti e le società del sistema
Federmanager, dalla previdenza integrativa all’assistenza sanitaria, dalla for-
mazione ai servizi.
La relazione introduttiva del Presidente cuzzilla e del direttore generale ma-
rio cardoni hanno aperto la riflessione su alcuni temi urgenti: ripresa indu-
striale, occupazione, welfare, fisco, rappresentanza, patto intergenerazionale,
dimensione europea e internazionale.
su questi argomenti hanno dibattuto, moderati da Luca telese: sandro gozi,
sottosegretario alla Presidenza del consiglio dei ministri, anna cinzia Bon-
frisco, componente commissioni affari esteri e Finanze del senato, marcella
Panucci, direttore generale confindustria, giacomo antonio Portas, Presi-
dente commissione Parlamentare vigilanza anagrafe tributaria, camera dei
deputati, Lucrezia ricchiuti, componente commissione Finanze del senato,
nicola rossi, economista e docente universitario, carla ruocco, vice Presi-
dente commissione Finanze, camera dei deputati, david sassoli, vice Pre-
sidente Parlamento europeo. 
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relazione
economica

© stato PatrimoniaLe

©conto economico

© imPiego deLLe risorse



statO patrimOniale

attIvo 31/12/2015 31/12/2014

a) cRedItI veRso assocIatI peR veRsamento Quote 736.859 555.782

B) ImmoBIlIzzazIonI

i - immobilizzazioni immateriali 158.514 191.439

7) altre 158.514 191.439

ii - immobilizzazioni materiali 43.015 29.458

2) impianti e attrezzature 2.215 3.245

3) altri beni 40.800 26.213

iii - immobilizzazioni finanziarie 3.781.231 2.543.872

1) Partecipazioni in imprese collegate e/o controllate 3.781.231 2.543.872

totale Immobilizzazioni 3.982.759 2.764.769

c) attIvo cIRcolante

ii - crediti 350.919 807.282

1) crediti verso clienti – 30.000

4) crediti verso imprese collegate e controllate 132.406 518.766

5) crediti verso altri 218.513 258.516

iv - disponibilità Liquide 604.833 1.653.718

1) depositi Bancari e postali 601.849 1.650.896

3) denaro e valori in cassa 2.984 2.823

totale attivo circolante 955.751 2.461.000

d) RateI e RIscontI 37.203 29.484

totale attIvo 5.712.573 5.811.036

passIvo 31/12/2015 31/12/2014

a) patRImonIo netto

I - patrimonio libero

1) risultato gestionale esercizio in corso 145.835 178.665

2) risultato gestionale da esercizi precedenti 4.708.269 4.529.604

totale patrimonio netto 4.854.104 4.708.269

B) FondI peR RIschI ed oneRI 37.380 15.006

c) tRatt.to dI FIne RappoRto dI lavoRo suBoRdInato 135.263 131.705

d) deBItI

6) debiti verso fornitori 251.952 324.075

7) debiti tributari 39.388 101.206

8) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 40.148 29.431

11) debiti verso imprese controllate/collegate 36.285 107.388

12) altri debiti 318.052 393.956

totale debiti 685.825 956.056

totale passIvo 5.712.573 5.811.036

Bilancio sociale
2015

60



contI d’oRdIne 31/12/2015 31/12/2014

garanzie prestate a favore di Federmanager real estate srl 7.000.000 7.000.000

garanzie prestate a favore di Federmanager academy srl 130.000 130.000

7.130.000 7.130.000

note allo stato patrimoniale

Le seguenti note rendicontano sulle motivazioni delle principali variazioni re-
gistrate rispetto all’esercizio 2014.

attivo
• crediti verso associati per versamento quote: il valore è rappresentato dai

crediti vantati nei confronti dei sindacati e delle associazioni territoriali che
aderiscono a Federmanager, in prevalenza relativi al 4° trimestre 2015 e,
per la restante parte, a crediti vantati, sempre per quote associative, rela-
tivi a periodi precedenti sui quali sono state intraprese azioni di recupero
volte a normalizzare la situazione;

• immobilizzazioni: rispetto al 2014, le variazioni sono dovute principal-
mente ai versamenti in conto futuro aumento di capitale della partecipata
Federmanager real estate srl, e a svalutazioni sulla partecipata Federma-
nager academy srl per effetto della perdita di bilancio 2015;

• attivo circolante: il valore, composto da crediti verso clienti e disponibilità
liquide, è variato in particolare per le disponibilità liquide (vedi operazioni
in conto futuro aumento di capitale di cui sopra).

passivo
• Patrimonio netto: l’incremento è determinato dal risultato gestionale del-

l’anno;
• trattamento fine rapporto: in linea con anno precedente;
• debiti: in diminuzione nel suo complesso rispetto al 2014.

conti d’ordine
risultano inseriti per complessivi € 7.130.000 di cui: 7.000.000 quale indica-
zione di garanzia fideiussoria, non fruttifera, prestata in occasione dell’acqui-
sto della sede sociale, a favore della società Federmanager real estate srl
- interamente controllata - intestataria del mutuo acceso presso la veneto
Banca per pari importo con scadenza nel novembre del 2027, e 130.000 a fa-
vore di Federmanager academy srl - interamente controllata - per garanzia
su eventuale scoperto bancario.
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cOntO ecOnOmicO

pRoventI 2015 2014

1) proventi ricavi da attività tipiche 4.272.656 4.011.121

1.3) da soci ed associati 3.156.353 3.099.080

1.5) altri proventi e ricavi 1.116.303 912.041

4) proventi finanziari e patrimoniali 342.125 348.428

4.1) da rapporti bancari 6.125 12.428

4.4) da altri investimenti finanziari 336.000 336.000

totale pRoventI  4.614.781 4.359.550

Le risorse messe a disposizione di Federmanager per il finanziamento delle
attività svolte su base nazionale provengono anzitutto dalle quote associative.
tali quote, differenziate fra dirigenti in servizio ed in pensione, sono trasfe-
rite dalle associazioni territoriali a Federmanager nella misura del 33% del-
l’importo stabilito, ogni tre anni, dal consiglio nazionale.
altri proventi e ricavi derivano dalle attività svolte unitariamente con confapi
nell’ambito degli osservatori bilaterali e da un contributo a Fondo Perduto da
assidai a sostegno attività di promozione, sviluppo e assistenza svolta dai ter-
ritori e dalla Federmanager; sopravvenienze attive varie da storno spese oneri
accessori anni precedenti, costi accantonati per progetti non realizzati sul ter-
ritorio e da attività commerciale.
i proventi finanziari e patrimoniali sono principalmente costituiti dai dividendi
di società partecipate.
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oneRI 2015 2014

1) oneri da attività tipica 3.720.274 3.885.566

1.1) acquisti di beni 37.860 49.001

1.2 ) servizi 418.512 392.317

1.3 ) godimento beni di terzi 500.758 511.332

1.4) Personale e organi statutari 1.035.528 1.080.040

1.5) ammortamenti 194.370 220.964

1.6) oneri diversi di gestione 1.508.246 1.631.912

1.7) accantonamenti 25.000 –

2) oneri promozionali e di raccolta fondi 231.006 140.995

2.1) attività ordinaria di promozione 231.006 140.995

3) oneri da attività accessorie 312.846 150.960

3.1) servizi 241.014 146.332

3.2) oneri diversi di gestione 71.832 4.628

4) oneri finanziari e patrimoniali 2.735 3.364

4.1) su rapporti bancari 2.735 3.364

5) Rettifiche di valore di attività finanziarie 202.085 –

5.1) svalutazioni di Partecipazioni 202.085 –

totale oneRI 4.468.946 4.180.885

avanzo dI GestIone 145.835 178.665

totale 4.614.781 4.359.550
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impieGO delle risOrse

1) oneri da attività tipica

1.1) acquisti di beni
sono principalmente relativi agli oneri sostenuti per gli acquisti di materiale
amministrativo e attrezzatura varia.

1.2) servizi
gli oneri per servizi sono rappresentati dalle seguenti voci di spesa:

31/12/2015 31/12/2014 variazioni

servizi e cons. fiscali e amministrative 187.188 157.694 29.494

consulenze legali 23.822 37.413 (13.591)

spese postali 7.110 5.293 1.817

servizi di manutenzione 6.188 6.617 (429)

altri servizi 194.204 185.300 8.904

totale servizi 418.512 392.317 26.195

L’importo a consuntivo per le voci di spesa in oggetto risulta in aumento di
€ 26.195 complessivi.
si registra una diminuzione sulla voce consulenze legali riclassificata in al-
tri servizi; la voce altri servizi è costituita dagli oneri per servizi informatici,
spese di revisione contabile, per dLgs. 81/08, spese per community portale
e ulteriori spese varie.

1.3) Godimento beni di terzi
tali oneri sono rappresentati dai canoni di locazione della sede sociale di
competenza dell’esercizio e dai relativi canoni condominiali e affitto sale
eventi.

1.4) personale e organi statutari
si riporta nel seguito il dettaglio della voce accorpata e riclassificata:

voce di spesa 31/12/2015 31/12/2014 variazioni

retribuzioni 622.856 661.171 (38.315)

oneri sociali 159.297 175.220 (15.923)

tFr 42.840 40.640 2.200

assicurazioni 70.616 70.616 –

altro 139.919 132.393 7.526

totale personale 1.035.528 1.080.040 (44.512)
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La voce altro, comprende spese per distacco personale esterno, importi di
spesa per polizze assicurative, per la formazione e per irap dipendenti e voci
minori. 

1.5) ammortamenti
La voce è interamente relativa agli ammortamenti del periodo. 

1.6) oneri diversi di gestione
La voce, pari a € 1.508.246, include tutti gli oneri sostenuti per l’attività tipica
della Federmanager, svolta sia al proprio interno che tramite la partecipa-
zione attiva dei delegati/associati sul territorio.
La parte più significativa di tali costi è relativa alle erogazioni liberali al ter-
ritorio quali il “contributo a fondo perduto” e erogazioni liberali per 
€ 396.650.
seguono i contributi cida per € 374.514, spese di viaggio per € 229.651, vitto
e alloggio per € 232.197, contributi a Prioritalia per € 57.160, contributi a on-
lus (vises) e comm. europee € 38.303, sopravvenienze passive € 36.593
(16.824 per crediti condominiali inesigibili ed altre per 19.769), servizi orga-
nizzativi eventi e convegni € 25.457, editoria e stampa € 1.129.
il computo restante pari a € 116.592 è costituito da spese relative a telefo-
nia € 19.813, canoni e leasing auto € 18.161, servizi giornalistici e docenze
€ 19.117, sopravvenienze passive € 17.129 e varie voci di spesa per i restanti
€ 42.372.

31/12/2015 31/12/2014 variazioni

spese viaggio 229.651 273.901 (44.250)

vitto e alloggio 232.197 124.217 107.980

editoria e stampa 1.129 8.178 (7.049)

organizzazione convegni 25.457 25.234 223

altri contrib. onlus e comm. europee 38.303 38.851 (548)

contributi cida e Prioritalia 431.674 498.205 (66.531)

erogazioni Liberali 396.650 521.544 (124.894)

sopravvenienze passive 36.593 25.069 11.524

irap att. comm. e consulenti 0 287  (287)

varie 116.592 116.426 166

totale oneri diversi di gestione 1.508.246 1.631.912 (123.666)

1.7) accantonamenti
La voce è costituita da un accantonamento (25.000) al Fondo rischi su Per-
dite Patrimoniali a copertura di potenziali perdite delle controllate.

Bilancio sociale
2015

65



2) oneri promozionali

31/12/2015 31/12/2014 variazioni

231.006 140.995 90.011

totale oneri  promozionali 231.006 140.995 90.011

2.1) La voce include le spese di rappresentanza € 53.166 e le spese promo-
zionali sostenute per iniziative di pubblicità di immagine, di stampa e di con-
sulenza editoriale € 177.840. rispetto al precedete esercizio, si è registrato
un maggior impegno di spesa nel campo dell’editoria e nelle consulenze.

3) oneri da attività accessorie

31/12/2015 31/12/2014 variazioni

servizi 241.014 146.332 94.682

oneri diversi di gestione 71.832 4.628 67.204

totale oneri attività accessorie 312.846 150.960 161.886

3.1) servizi
tale voce comprende spese sostenute per lo sviluppo immagine, confe-
renza Programmatica, Progetto 70° Federmanager e certificazione delle
competenze. 

3.2) oneri diversi di gestione
La voce è relativa agli oneri tributari ires 

4) oneri finanziari e patrimoniali

31/12/2015 31/12/2014 variazioni 

2.735 3.364 (629) 

sono relativi alle spese sui depositi bancari e postali in essere, commissioni
su carte di credito ed altro. 

5) Rettifiche di valore di attività finanziarie

5.1) svalutazioni di partecipazioni

31/12/2015  31/12/2014 variazioni

202.085 – 202.085

tale valore è costituito dalla svalutazione della partecipata Federmanager
academy srl, a seguito della perdita di bilancio 2015, riconducibile in via pri-
maria alle difficoltà del mercato della formazione in cui opera la partecipata,
nonché alla minor propensione ad investimenti in formazione da parte delle
aziende.
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avanzo di gestione

31/12/2015 31/12/2014 variazioni

totale   avanzo di gestione 145.835 178.665 (32.830)

si tratta del risultato di gestione dell’anno 2015.
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